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Premessa. 

Il presente rapporto preliminare di screening viene redatto per lo svolgimento delle consultazioni preliminari 
finalizzate alla verifica di assoggettabilità a VAS; tale rapporto può ritenersi sostitutivo delle analisi richieste   
dall’art. 5 della L.R.14 / 2008 e ai sensi della DGR  1647 del 23.12.2019. 

La verifica di assoggettabilità è costituita dal presente rapporto preliminare di screening, che comprende la 
descrizione della variante al Programma di Fabbricazione del Comune di Muccia e tutte le informazioni e i dati 
necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente, facendo riferimento ai criteri dell’allegato I del D.lgs. 
152/2006 nonché alle linee guida regionali per la valutazione ambientale strategica, DGR 1647 del 23.12.2019 e 
del documento di indirizzo per la VAS redatto dalla Regione Marche. 

Si riporta di seguito uno schema dei procedimenti individuati dalla normati sia del piano che della presente 
procedura. 
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Il presente Rapporto Preliminare di screening in forma completa riguarda la possibilità di realizzare una variante al 
vigente Programma di Fabbricazione del Comune di Muccia, relativa ad un unico lotto per realizzare una struttura 
a servizio dell’intero comprensorio quindi anche a livello extracomunale, con scopi di sviluppo turistico; lo studio è 
organizzato come segue:  

Sezione 1 – Informazioni generali 

Sezione 2 – Rilevanza del piano o programma  

Sezione 3 - Caratteristiche del piano o programma  

Sezione 4 – Caratteristiche delle aree che possono essere interessate  

Sezione 5 – Caratteristiche degli effetti ambientali 
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Sezione 1 – Informazioni generali In questa sezione devono essere sintetizzati, riportandoli dalla proposta 
di piano o programma, i seguenti punti principali:  

a. identificazione dell’oggetto della procedura (piano o programma o sua variante). Nel caso di 
modifica/variante, sintetica descrizione del piano o programma modificato dello strumento urbanistico 
a cui la variante si riferisce;  

  
1.a.1. Breve inquadramento del territorio comunale. 
Il Comune di Muccia rientra tra i Comuni della provincia di Macerata, ha un’estensione territoriale di 25,65 kmq, 
una altitudine di 454 m.s.l.m., e confina con i Comuni di Valfornace (nato dalla fusione dei Comuni di Fiordimonte 
e Pievebovigliana), Camerino, Serravalle di Chienti e Pieve Torina. 
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Planimetria generale 

 
Le principali vie di comunicazione che attraversano questo territorio sono le Strade Statale 77VAR (Quadrilatero), 
la ex Statale 77 ora Strada Regionale, la Strada Provinciale n. 209 VALNERINA, la Strada Provinciale n. 256 
Muccia – Camerino, la Strada Provinciale n. 96 Pievetorina – Colfiorito, la Strada Provinciale n. 69 Muccia-
Prefoglio. 
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Le frazioni di Muccia sono Giove, Maddalena, Massaprofoglio; le località sono Eremo Beato Rizzerio, Vallicchio, 
Costafiore.  

1.a.2. Identificazione dell’oggetto della procedura. 
Il presente progetto riguarda una variante al vigente Programma di Fabbricazione di Muccia. 
Tale variante ricade nei casi dei piani e programmi di cui all’art.6 comma 3 del D.lgs. 152/2006 per i quali l’autorità 
competente deve valutare l’assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica. 

Il comune di Muccia (MC) è dotato di Programma di Fabbricazione, adottato con Deliberazione di consiglio 
Comunale n. 23 del 30.03.1978 ed approvato con prescrizioni con Decreto della Regione Marche n. 21848 del 
13.03.1980 ai sensi dell’art. 36 della L. 17.08.1942 n. 1150 e ss.mm.ii.: tale strumento non è adeguato né al 
P.P.A.R. Marche né al P.T.C. della provincia di Macerata.  
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La presente variante di carattere ordinario, riguarderà l’inserimento di area con destinazione “ZONE PER 
ATTREZZATURE PUBBLICHE D’USO E/O INTERESSE PUBBLICO – ZONA FS – ATTREATTURE DI SERVIZIO 
TURISTICHE”, in frazione Maddalena, e contestualmente lo stralcio di un’area edificabile con destinazione “ D-
agricola – Servizi comunitari” in frazione Massaprofoglio. 

b. indicazione dei soggetti coinvolti nella procedura di verifica di assoggettabilità (Autorità Competente, 
Autorità Procedente, e, se non coincidenti con quest’ultima, Proponente e soggetto che predispone il 
rapporto preliminare);  

 

Preso atto che si procederà ai sensi della Legge Regionale n. 25/2017, i principali soggetti coinvolti nella 
procedura sono i seguenti: 

Proponente AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

Autorità procedente CONSIGLIO COMUNALE – Comune di Muccia. 

Autorità competente      CONSIGLIO COMUNALE – Comune di Muccia.  

 

c. motivazioni per l’applicazione della procedura di verifica di assoggettabilità;  

 

Seguendo i criteri del D.lgs. 152/2006 e della normativa regionale, in particolare la DGR n. 1647 del 23/12/2019, 
con  i quali vengono stabiliti i criteri di verifica di assoggettabilità (non essendo, per altro, più prevista alcuna forma 
di esclusione da una procedura di valutazione) si ritiene che la presente variante allo strumento generale debba 
valutare tutte le possibili interferenze che la stessa possa creare riguardo al contesto ambientale esistente, 
paesaggistico in generale. 

In particolare, poiché con la presente procedura si prevede l’inserimento di area edificabile in zona agricola e lo 
stralcio di altra area di trasformazione, nel presente elaborato andranno presi in esame eventuali impatti che 
queste modifiche potrebbero comportare.  

d. definizione delle fasi operative della procedura di verifica che si intendono attuare in relazione al 
quadro normativo di riferimento, comprensiva della descrizione delle modalità di consultazione 
attivate; 

Le fasi operative relative alla presente procedura di verifica che si intendono attuare sono le seguenti: 

- viene redatto il presente rapporto preliminare di screening ed individuati gli SCA; 
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- l’Autorità competente, una volta ricevuto il Rapporto Preliminare, convoca una Conferenza dei Servizi 
ai sensi della Legge Regionale n. 25/2017; 

- gli SCA, partecipano alla conferenza ed eventualmente richiedono integrazioni;  

- viene convocata una eventuale Conferenza Decisoria nella quale gli SCA esprimono il loro parere; 

- successivamente alle risultanze della Conferenza Decisoria prende avvio la procedura di approvazione 
della variante ai sensi dell’articolo 15, 5° comma della L.R. 34/92, con tempistiche ridotte alla metà.   

e. elenco dei Soggetti Competenti in materia ambientale in consultazione. Per quanto riguarda le 
modalità di consultazione attivate, dovrà essere chiaramente indicato come sarà perseguito un 
coinvolgimento attivo ed efficace nel processo di verifica, specificando le modalità di convocazione 
alla conferenza di verifica laddove prevista e modalità di informazione e di partecipazione degli SCA.  

 

Elenco degli SCA 

 Regione Marche – Servizio Ambiente e Paesaggio - PF VAA 

 Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici delle Marche 

 Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio delle Marche 

 Soprintendenza per i beni archeologici delle Marche 

 Soggetti Gestori dei Siti Natura 2000 

 Riserve e Parchi Naturali 

 PROVINCIA DI MACERATA – Servizi competenti in materia ambientale; 

 PROVINCIA DI MACERATA – Urbanistica – VAS 

 PROVINCIA DI MACERATA - viabilità 

 Autorità di Bacino Marche – Via Palestro 19, 62100, Ancona 

 ASUR - area vasta zona territoriale competente. 

 AATO 4 MARCHE   

 ENTE GESTORE RETE IDRICA:   

 ENTE GESTORE RETE FOGNARIA:   

 ENTE GESTORE RETE ELETTRICA: ENEL DISTRIBUZIONE 
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        ENTE GESTORE RETE METANO.  

         ARPAM, Dipartimento Provinciale. 

  

Sezione 2 – Rilevanza del piano o programma In relazione alle caratteristiche intrinseche di determinate 
tipologie di piano o programma, che permettono di valutare l’irrilevanza di possibili effetti sull’ambiente, 
potrebbe essere possibile semplificare la redazione del rapporto preliminare e conseguentemente la 
valutazione di assoggettabilità.  

L’inserimento, con la variante in oggetto, dell’area con destinazione polifunzionale e di pubblica utilità, legata al 
turismo e alla valorizzazione del territorio, non presenta caratteristiche tali da determinare significativi impatti 
sull’ambiente. Si ritiene al contrario che vada a promuove la salvaguardia e la conoscenza del territorio.  

La scheda progetto, che riguarda l’attuazione della zona si trova illustrata più sotto, al punto 4b. In essa si 
specifica che l’intervento prevede la realizzazione di una piccola struttura in legno e acciaio e vetro con una 
superficie coperta non superiore a 200 mq e un’altezza non superiore a 7 ml, nella quale prendono vita alcuni 
servizi: punto vendita e servizi igienici, info point, noleggio attrezzature per le escursioni, angolo ristoro, sala di 
attesa (che potrà essere utilizzata anche come spazio didattico ed espositivo sul tema della natura dei Sibillini). 
Nell’area scoperta, sistemata a verde con prato e piantumazioni, si prevedono aree giochi per bambini con 
materiali antitrauma in gomma gettata in opera.  
È prevista anche una ciclostazione per noleggio bici elettriche e ricarica, colonnina per automazione noleggio e 
software per gestione servizio, 2 postazioni per ricarica bici proprie e 2 attacchi per ricarica auto elettriche. 
La variante prevede al contempo lo stralcio di una vasta area edificabile non attuata in località Massaprofoglio, 
con il ripristino dell’uso agricolo. 

Data l’irrilevanza dei possibili effetti sull’ambiente prodotti dalla variante, si ritiene che sia possibile semplificare la 
redazione del rapporto preliminare e conseguentemente la valutazione di assoggettabilità.  

Di seguito si riporta una valutazione delle rilevanze dell’intervento con gli aspetti ambientali, estrapolando alcuni 
contenuti del documento di indirizzo allegato alla DGR 1647/2019. 
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Allegato I alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006. 
 
Criteri per la verifica di assoggettabilità a VAS di piani e programmi di cui all’articolo 12.  
 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei 
seguenti elementi: 

Pertinenza 

1.A). In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per 
progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e 
le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse 

 

NO 

1.B). In quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi 
quelli gerarchicamente ordinati NO 
1.C). La pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle 
considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile, sotto il profilo ambientale, economico e sociale 

 
SI 

1.D). Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma NO 
1.E). La rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa 
comunitaria nel settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla 
gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque) 

 
NO 

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere 
interessate tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi 

 

2.A). Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti SI 
2.B). Carattere cumulativo degli effetti NO 
2.C). Natura transfrontaliera degli effetti NO 
2.D). Rischi per la salute umana o per l'ambiente NO 
2.E). Entità ed estensione nello spazio degli effetti NO 
2.F). Dimensione delle aree interessate SI 
2.G). Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata SI 
2.H). Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, 

comunitario o internazionale NO 
 

Criteri gruppo 1: caratteristiche del piano o del programma. 
Questo gruppo di criteri permette già di attribuire alle eventuali interazioni individuate tra P/P e ambiente 
un fattore di significatività in riferimento alle caratteristiche di P/P, indipendentemente dalla tipologia di 
interazione. 

In pratica, in presenza di interazioni, attraverso tali criteri è possibile stabilire di sottoporre a VAS un 
determinato p/p, in considerazione della portata strategica e delle “dimensioni” del p/p stesso. 

La limitata estensione areale della variante (4334,00 mq), strettamente connessa alla realizzazione del 
manufatto a destinazione turistica progetto, fa si che non ci siano criteri pertinenti.    

L’impatto della nuova previsione è limitato e si contestualizza con l’area in cui verrà realizzato. 

In merito alle risorse finanziarie, si precisa che esse derivano da finanziamenti propri del proponente. 
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Criteri gruppo 2: caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate. 
 

I criteri che seguono vengono utilizzati per individuare, anche in fase preliminare, i possibili effetti 
sull’ambiente derivanti dall’attuazione del p/p. Entrando nel merito della tipologia della possibile 
interazione e delle caratteristiche dell’area interessata, essi permettono di attribuire un grado di 
significatività a ciascuno degli effetti individuati. 

Dall’analisi preliminare si ritiene che il p/p abbia interazione con i punti 2.A, 2.E, 2F e 2G. Questi punti 
saranno sviluppati nell’ambito del presente Rapporto Preliminare. 

 

2.A). Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti. 
L’applicabilità del criterio si esplica attraverso una valutazione degli effetti sulle componenti ambientali 
coinvolte nel p/p che si esplica come segue: 

Non frequente: un effetto episodico e/o sporadico. 

Frequente: un effetto che avviene con periodicità elevata, o che ha alta probabilità di ripresentarsi. 

Duraturo: un effetto permanente o a lungo termine. 

Reversibile: un effetto che scompare se termina l‟azione o in un tempo finito dall’interruzione dell’azione 
stessa. 

Irreversibile: un effetto a cause del quale è necessario intervenire per ripristinare le  condizioni iniziali 
oppure a cause del quale è impossibile ripristinare le condizioni iniziali. 

Per lo sviluppo del presente criterio è necessario individuare parametri che permettono di analizzare 
l’effetto rispetto alle caratteristiche sopra elencate. 

In particolare le caratteristiche del progetto di pertinenza della Variante saranno successivamente 
analizzate relativamente a: 

- Utilizzo di risorse naturali; 

- Produzione di rifiuti; 

- Inquinamento e disturbi ambientali; 

- Dimensioni del progetto. 
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In questa sede si anticipa che l’effetto è da considerare comunque duraturo in quanto riguarda 
l’insediamento di una struttura di promozione turistica per l’intero territorio, che rimarrà insediata nel 
tempo. L’obiettivo è quello di promuovere il territorio ed aumentare i livelli occupazionali. 

L’attività che si andrà ad implementare non utilizza risorse naturali. La produzione di rifiuti è 
principalmente legata alla presenza di quanti lavoreranno nella struttura, che saranno comunque in 
numero molto limitato. 

 
2.E) e 2F). Entità ed estensione nello spazio degli effetti e Dimensione delle aree interessate. 
Tale criterio dovrà essere sviluppato al fine di tenere in considerazione: 

- L’area geografica potenzialmente interessata dagli effetti: riguarda una piccola porzione del 
territorio del Comune di Muccia; 

- la fruizione è essenzialmente quella di creare una struttura di promozione turistica . 

In base allo schema di valutazione del fattore indicato dalle linee guida regionali si evidenzia che la variante 
avrà effetti che sono sostanzialmente circoscritti all’area di intervento. Trattandosi di un’area extraurbana, 
prossima all’edificato di Muccia, di fatto la densità abitativa può considerarsi Media, tra 50 e 200 abitanti per 
km2. 

Aspetti da 
analizzare 

Indicazioni per 
l’analisi dell’effetto 

Risultato dell’analisi Possibile stima di 
significatività 

Area geografica 
potenzialmente 
interessata dagli 
effetti 

Ricadute   dell’effetto 
rispetto  al  livello di 
pianificazione/program 
mazione (subcomunale, 
comunale, provinciale, 
sovra provinciale  o 
regionale) 

L’effetto riguarda un’area 
superiore a quella oggetto di 
P/P 

BASSA 

L’effetto riguarda un‟area 
uguale a quella oggetto di 
P/P 

BASSA 

L’effetto riguarda un‟area 
inferiore a quella del P/P 

BASSA 

Popolazione 
potenzialmente 

Densità abitativa 
dell’area potenzialmente 

Oltre 200 abitanti per km2 BASSA 

Tra 50 e 200 abitanti per MEDIA 
interessata interessata dall’effetto km2  

Minore di 50 abitanti per km2 BASSA 
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2.G). Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata 
Il criterio 2G sarà sviluppato in quanto si vuole individuare le possibili vulnerabilità dell’ambiente e le 
soluzioni che adotterà il p/p per risolverle. 

Attraverso tale criterio sarà individuata la presenza, nelle aree che potrebbero essere interessate dagli effetti 
del p/p, di unità ambientali naturalistiche ed ecosistemiche pregiate, vulnerabili o comunque di situazioni 
potenzialmente critiche. L’unica situazione meritevole di essere citata è legata al fatto che detta zona, essendo 
decaduta la previsione urbanistica legata alla viabilità di progetto, era destinata a un sostanziale mantenimento 
dell’ambito naturale. 

L’ambito territoriale non presenta emergenze territoriali di particolare valore (come vedremo anche dall’analisi 
dei piani sovra-ordinati, nella zona è presente esclusivamente l’ambito di confluenza fluviale). 

Per poter comunque analizzare possibili interferenze con matrici presenti si è ritenuto opportuno fare 
riferimento alle unità ambientali sensibili le quali permettono di verificare il valore intrinseco delle aree oggetto 
di p/p e consentono altresì di verificare eventuali criticità presenti in termini di pressioni esistenti. L’elenco 
utilizzato è stato ripreso, adattandolo alle esigenze della presente procedura di Verifica di assoggettabilità, 
dalle Linee Guida VIA (ANPA, 18 giugno 2001). 

UNITA’ AMBIENTALI SENSIBILI DI CUI VERIFICARE LA PRESENZA SULLE AREE INTERESSATE 
DAL 
PIANO O PROGRAMMA 
Unità ambientali naturalistiche ed ecosistemiche pregiate, vulnerabili o comunque potenzialmente 
critiche 
Terrestri  
Siti con presenze floristiche rilevanti (specie rare e/o minacciate)  
Siti con presenze faunistiche rilevanti (specie rare e/o minacciate)  
Habitat naturali con storia evolutiva specifica (es. presenti da oltre 50 anni)  
Zone di specifico interesse funzionale per l’ecomosaico (corridoi biologici, gangli di reti 
ecologiche locali ecc.)   
Varchi in ambiti antropizzati, a rischio ai fini della permeabilità ecologica X 
Ecosistemi fragili di alta e medio-alta quota  
Prati polifiti  
Boschi disetanei e polispecifici con presenza significativa di specie autoctone  
Aree con presenza generica di vegetazione arborea o arbustiva  
Zone umide (torbiere, prati umidi, canneti, lagune ecc.)  
Laghi oligotrofi o comunque di interesse ecologico  
Corsi d'acqua con caratteristiche di naturalità residua  
Litorali marini e lacustri con caratteristiche di naturalità residua  
Fasce di pertinenza fluviale a ruolo polivalente (ecosistemico, buffer nei confronti 
dell’inquinamento di origine esterna) 

 

Sorgenti perenni  
Fontanili  
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Altri elementi di interesse naturalistico-ecosistemico nell’ambito interessato dal piano o 
programma 

 

Terrestri  
Faglie  
Aree a dissesto idrogeologico attuale o potenziale (franosità ecc.)  
Aree a frequente rischio di esondazione (es. con tempi di ritorno indicativamente inferiori a 
20 anni) 

 

Aree a rischio di esondazione non trascurabile (es. con tempi di ritorno indicativamente 
superiori a 20 anni) 

 

Aree a rischio di valanghe nell’ambito interessato dal piano o programma  
Aree oggetto di subsidenza nell’ambito interessato dal piano o programma  
Aree sotto il livello del mare nell’ambito interessato dal piano o programma  
Zone con falde acquifere superficiali e/o profonde importanti per l’approvvigionamento 
idropotabile 

 

Pozzi per usi idropotabili  
Pozzi per altri usi (Pozzi privati)  
Sorgenti per usi idropotabili  
Fonti idrotermali  
Coste in arretramento  
Coste in subsidenza attiva  
Geotopi di interesse (grotte, salse, piramidi di terra, massi erratici ecc.)  
Boschi con ruolo di protezione idrogeologica (stabilità dei versanti, contenimento di valanghe, 
difesa litorali) 

 

Altre aree vulnerabili dal punto di vista idro-geo-morfologico  
Terrestri:  
Strutture insediative storiche, urbane  
Strutture insediative di interesse storico, extra-urbane  
Aree di accertato interesse archeologico, ancorché non oggetti di specifiche tutele  
Zone di riconosciuta importanza storica e culturale (siti di battaglie, percorsi storici ecc.) 
anche se non tutelate 

 

Aree con coltivazioni di interesse storico (marcite, piantate di gelsi ecc.)  
Aree agricole di particolare pregio agronomico (vigneti doc, uliveti secolari ecc.), interferite dal 
piano o programma 

 

Zone costiere oggetto di vallicoltura  
Zone con elevati livelli attuali di inquinamento atmosferico  
Zone con elevati livelli attuali di inquinamento da rumore  
Corpi idrici sottoposti ad utilizzo intensivo della risorsa idrica (rete irrigua, corsi d’acqua con 
significative derivazioni di portata ecc.)   
Corpi idrici già significativamente inquinati  
Altre aree vulnerabili in ragione delle presenze antropiche  
Zone di espansione insediativa  
Zone interessate da previsioni infrastrutturali X 
Altre aree vulnerabili per la presenza di elementi antropici  
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2.H). Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale 
Il presente criterio verifica la possibile interazione tra le previsioni del piano o programma ed i paesaggi di 
riconosciuta valenza. 

Paesaggi tutelati a livello Internazionale o comunitario 
Siti tutelati dall’UNESCO sulla base della “Convenzione sulla Protezione del Patrimonio 
Mondiale, culturale e naturale” del 1972 

 

Paesaggi tutelati a livello nazionale  
Aree tutelate per legge D.lgs. 42/2004  
Paesaggi tutelati a livello regionale  
Aree tutelate dal Piano Paesistico Ambientale Regionale (PPAR)  X  
Paesaggi tutelati a livello provinciale  
Aree tutelate dal Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) X 
Paesaggi tutelati a livello comunale  
Aree tutelate dal Piano Regolatore Comunale adeguato al PPAR o al PTC  

 

Trattandosi di Programma di Fabbricazione non adeguato, sono state eseguite tutte le trasposizioni dei piani 
sovra-ordinati. L’iinterferenza che si rileva è limitata agli ambiti di PTC e, in particolare solo marginalmente, con la 
Confluenza fluviale, Boschetti e gruppi arborei, Aree coltivate di valle. 
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Sezione 3 - Caratteristiche del piano o programma In tale sezione andrà delineato, in maniera sintetica un 
quadro delle esigenze che determinano la necessità di predisporre la proposta di piano o programma e 
una descrizione delle sue caratteristiche. In particolare si dovranno sviluppare i seguenti elementi:  

1. Inquadramento strategico e attuativo del piano o programma, comprendente:  

a. l’indicazione delle disposizioni legislative, regolamentari o amministrative che ne prevedono la 
redazione;  

 

In relazione alla natura dell’intervento e della sua estensione, la presente variante ricade nei casi dei piani e 
programmi di cui all’art. 6 comma 3 del D.lgs. 152/2006 per i quali l’autorità competente deve valutare 
l’assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica. 
La verifica di assoggettabilità è costituita dal presente rapporto preliminare, che comprende la descrizione del 
piano e tutte le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente, facendo 
riferimento ai criteri dell’allegato I del D.lgs 152/2006, nonché alle linee guida regionali per la valutazione 
ambientale strategica, DGR 1647 del 23/12/2019. 
Le norme di riferimento che sono coinvolte nella relazione del presente rapporto preliminare sono quelle di seguito 
nominate.  

Decreto Legislativo 152/2006. 

Titolo II - LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

11. Modalità di svolgimento 

1. La valutazione ambientale strategica è avviata dall'autorità procedente contestualmente al processo di formazione del piano o programma 
e comprende, secondo le disposizioni di cui agli articoli da 12 a 18: 

a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità limitatamente ai piani e ai programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 
3-bis;  
b) l'elaborazione del rapporto ambientale;  
c) lo svolgimento di consultazioni; 
d) la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni; 
e) la decisione;  
f) l'informazione sulla decisione;  
g) il monitoraggio. 

2. L'autorità competente, al fine di promuovere l'integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle politiche settoriali ed il rispetto 
degli obiettivi, dei piani e dei programmi ambientali, nazionali ed europei: 

a) esprime il proprio parere sull'assoggettabilità delle proposte di piano o di programma alla valutazione ambientale 
strategica nei casi previsti dal comma 3 dell'articolo 6;  
b) collabora con l'autorità proponente al fine di definire le forme ed i soggetti della consultazione pubblica, nonché 
l'impostazione ed i contenuti del Rapporto ambientale e le modalità di monitoraggio di cui all'articolo 18;  
c) esprime, tenendo conto della consultazione pubblica, dei pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, un 
proprio parere motivato sulla proposta di piano e di programma e sul rapporto ambientale nonché sull'adeguatezza del 
piano di monitoraggio e con riferimento alla sussistenza delle risorse finanziarie. 
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3. La fase di valutazione è effettuata anteriormente all'approvazione del piano o del programma, ovvero all'avvio della 
relativa procedura legislativa, e comunque durante la fase di predisposizione dello stesso. Essa è preordinata a garantire che 
gli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione di detti piani e programmi siano presi in considerazione durante 
la loro elaborazione e prima della loro approvazione. 
4. La VAS viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto dell'esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare 
duplicazioni nelle valutazioni. 
5. La VAS costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte integrante del 
procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la previa 
valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge. 
12. Verifica di assoggettabilità 
1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente trasmette all'autorità competente, 
su supporto informatico ovvero, nei casi di particolare difficoltà di ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, un rapporto 
preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli 
impatti significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del 
presente decreto. 
2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia ambientale da 
consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità 
competente ed all'autorità procedente. 
3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità competente, sulla 
base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o 
programma possa avere impatti significativi sull'ambiente. 
4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta giorni dalla 
trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla 
valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni. 
5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito web dell’autorità 
competente. 
(comma così sostituito dall'art. 15, comma 1, legge n. 116 del 2014) 
6. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi ovvero a strumenti attuativi di 
piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 12 o alla VAS di cui agli 
articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull'ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli 
strumenti normativamente sovraordinati. 
 
 
Successivamente la Regione Marche ha approvato una Delibera di Giunta che, prendendo atto delle disposizioni 
nazionali, ha ulteriormente dettato linee guida per la redazione di questi studi. 
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Allegato alla deliberazione regionale è stato redatto un documento esplicativo in merito alla redazione di questi 
studi. 
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b. l’indicazione delle finalità, quali ad esempio eventuali problematiche di carattere economico, sociale e 
ambientale insistenti sul territorio da risolvere; 

 
La presente variante, viene redatta a seguito della crisi sismica del 2016, che ha visto distrutti, oltre alla gran parte 
del patrimonio edilizio esistente, anche il tessuto sociale ed economico già fragile di una realtà montana come 
Muccia. 
Le poche attività economiche esistenti, comprese quelle turistiche, hanno subito una brusca interruzione in 
conseguenza degli eventi sismici e il processo di abbandono del territorio, che con ogni mezzo si sta cercando di 
arginare, ha subito un’accelerazione esponenziale. 
La normativa per la ricostruzione vigente in certi casi non ha previsioni temporali sostenibili e quindi, in accordo 
con l’Amministrazione, si stanno mettendo in campo tutte quelle iniziative che possano in qualche modo agevolare 
il processo riqualificazione e valorizzazione soprattutto turistica del territorio. 
Lo scopo principale di tali iniziative è quello di arginare l’esodo naturale dei residenti verso altre realtà in ambito 
provinciale che propongono maggiori risorse da un punto di vista economico. 

Gli sforzi dell’Amministrazione Comunale sono tesi a migliorare la qualità delle infrastrutture per sopperire alle 
esigenze della popolazione dando modo di poter rimanere in questi luoghi; l’intenzione è di offrire agli stessi 
residenti, ma anche ad eventuali nuovi abitanti, la possibilità sociale ed economica per eleggere questi luoghi, 
incantevoli da un punto di vista ambientale e paesaggistico, a futura residenza. 
In sintesi quindi anche la presente variante dovrà fungere da volano per la ripresa economica e sociale di questo 
territorio. 



COMUNE DI MUCCIA  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------   

 

 RAPPORTO PRELIMINARE Pag. 19 

c. la descrizione degli obiettivi propri, ad esempio quelli previsti dalle norme di riferimento e di quelli 

indicati dalle strategie alle quali occorre contribuire;  

 
Il PTC pone il Comune di Muccia nell'ambito delle riserve di naturalità (principale e locale), del crinale principale e 
della dorsale carbonatica principale; in tale contesto vanno realizzati ed incentivati gli interventi volti a 
salvaguardare e potenziare le funzioni di riserva di naturalità e di biodiversità.  
L’obiettivo della presente variante viene incontro alla Direttiva specifica n.1 (art.12.1.) indicata dallo strumento 
territoriale provinciale per la tutela ambientale della zona della montagna di Visso-Fiuminata e cioè: 

a) incentivazione della riqualificazione delle aree agricole di montagna attraverso lo sviluppo dell’agriturismo 
(interconnessione produzione agricola di qualità e turismo), attraverso la valorizzazione, l’accrescimento e la 
diversificazione dell’offerta ricettiva; b) sviluppo del sistema dei servizi strettamente necessari a supporto 
dell’attività turistica; c) recupero del patrimonio abitativo e rurale; d) controllo e -se del caso- contenimento della 
pressione ambientale dovuta al carico turistico. 
La struttura proposta in variante si propone come elemento di diversificazione dell’offerta ricettiva e mira alla 
valorizzazione del territorio, orientando e cercando di mitigare la pressione ambientale dovuta all’affluenza 
turistica, mediante l’area a verde e la ciclostazione per noleggio di bici elettriche, con le colonnine di ricarica anche 
per auto elettriche. La struttura ospiterà: uno spazio chiuso con un piccolo punto vendita e servizi igienici, info 
point, noleggio attrezzature per le escursioni, angolo ristoro, sala di attesa (che potrà essere utilizzata anche come 
spazio didattico ed espositivo sul tema della natura dei Sibillini). In tal senso intesa va anche l’eliminazione 
dell’area edificabile in località Massaprofoglio, per la quale si ripristina la destinazione agricola. 
 
La presente variante ha come obiettivo anche quanto indicato nell’indirizzo specifico (art.19) per le zone ricadenti 
nell'ambito delle riserve di naturalità (principale e locale), del crinale principale e della dorsale carbonatica 

secondaria, e cioè: 
gli strumenti urbanistici debbono prevedere e - per quanto possibile, in relazione alla situazione esistente - 
prescrivere le sole destinazioni, i soli usi ed i soli interventi idonei a conseguire il mantenimento e lo sviluppo della 
biodiversità, la tutela ed il riequilibrio della risorsa suolo, il mantenimento e -se insussistente od insufficiente- il 
conseguimento della stabilità idrogeologica nonchè la manutenzione, il recupero ed il potenziamento della 
vegetazione (anche arbustiva) esistente ed in particolare del patrimonio boschivo. 
 
Sia il progetto della nuova struttura proposta in variante (per come è concepita, per il luogo in cui si pone e per la 
funzione didattico conoscitiva e di orientamento della domanda turistica), sia lo stralcio dell’area edificabile a 
Massaprofoglio, agiscono nel senso di quanto determinato dall’indirizzo del PTC. 
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Nel sitema socio economico il PTC, all’art. 55 delle proprie NTA propone le direttive del contesto locale della 
montagna Visso-Fiuminata, in cui rientra il territorio di Muccia e l’rea della presente variante: 

Art. 55.-Direttive di sviluppo del contesto locale della montagna di Visso-Fiuminata.- 
 Nel contesto locale della montagna di Visso-Fiuminata vanno previsti ed incentivati interventi di sviluppo 
contenuto degli insediamenti urbani e produttivi e di miglioramento dei servizi. Per il contesto sono definite le 
seguenti direttive specifiche. 
55.1.-Direttiva specifica n. 1: integrazione con l’asse di sviluppo della sinclinale per le attività produttive, stante 
l'insufficienza delle risorse interne al contesto. 
55.2.-Direttiva specifica n. 2: sviluppo del sistema turistico e della ricettività, anche attraverso il recupero e riuso 
del patrimonio edilizio esistente.  

 
Si conferma quanto specificato sopra, e cioè che la presente variante fonde i propri obiettivi con le direttive 
previste dal Piano di Coordinamento Provinciale.  
L’inserimento della struttura polifunzionale e delle attrezzature intermodali per cui si rende necessaria la variante 
promuovono il miglioramento dei servizi, nel senso dell’incremento delle attività produttive legate al terziario di 
carattere turistico ricettivo.    
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d. la descrizione delle azioni attraverso le quali si intende raggiungere gli obiettivi, compresa 
l’individuazione del relativo ambito di attuazione, in modo tale che sia possibile identificare e stimare 
gli effetti di ciascuna rispetto alle componenti ambientali interessate nelle aree in cui possano 
verificarsi i potenziali impatti;  

 

L’inserimento della nuova struttura a Maddalena e lo stralcio dell’area edificabile a Massaprofoglio si configurano 
come azioni concrete volte a perseguire gli obiettivi di riqualificazione del territorio specificati ai punti precedenti. 
Alla base della modifica della zonizzazione vigente e dell’introduzione di una nuova zona F per attrezzature di 
natura pubblica o di uso pubblico, sta infatti un preciso progetto, illustrato nella scheda al successivo punto 4b, al 
quale si rimanda. 

Tali azioni si inquadrano inoltre in una strategia di riforma e aggiornamento dello strumento urbanistico comunale, 
che l’amministrazione ha intenzione di perseguire.  

Si ribadisce che la presente variante, pur con la sua modesta previsione, è essa stessa atta a creare, attraverso la 
sua attuazione, nuove opportunità alla popolazione, offrendo la possibilità di poter svolgere, all’interno di questi 
luoghi, un’attività produttiva comunque legata al territorio. Occorre tenere conto che la popolazione attiva di questa 
realtà non è particolarmente numerosa, e la concretizzazione di alcune di queste iniziative rappresenta un 
importante obiettivo da raggiungere.  

L’interferenza di questa previsione con le matrici ambientali in cui si colloca, non determina effetti od impatti 
sull’ambiente né interferisce con le biodiversità. 

e. l’indicazione degli strumenti e delle modalità di attuazione delle azioni; 

Le modalità di attuazione delle azioni e gli strumenti per poter raggiungere gli obiettivi messi a disposizione dalla 
presente variante al P.d.F., sono rappresentate in sostanza, dalle possibilità che la normativa tecnica di attuazione 
forniscono per attuare le previsioni stesse. 

Gli studi specifici, redatti per la stesura della presente variante, il rimando ad una pianificazione di maggior 
dettaglio per alcune zone di particolare interesse, la presenza nelle norme di attuazione della necessità, per ogni 
intervento di verifiche di dettaglio (a titolo esemplificativo, degli studi sulla compatibilità ed invarianza idraulica,  
delle analisi relative al clima acustico , del raggiungimento di requisiti minimi per l’efficientamento energetico), 
sono tutti elementi ed azioni che vengono messi in campo con lo scopo di rendere qualsiasi intervento compatibile 
con il contesto in cui si pone.   
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In buona sostanza si è cercato di introdurre nelle modalità di attuazione del piano un rimando a studi specifici di 
dettaglio, che entrino nel merito degli aspetti ambientali presenti, cercando, di creare i presupposti per imporre 
nelle progettazioni analisi di dettaglio rispettose dell’ambiente in cui tali progetti vengono realizzati. 

Nella realtà quindi, lasciando inalterate le previsioni vigenti od addirittura riducendole l’unico strumento a 
disposizione era quello di richiedere per il presente intervento edilizio, un livello di dettaglio approfondito foriero 
delle valutazioni ambientali presenti nel contesto cui ci si riferisce.   

f. le informazioni inerenti le risorse finanziarie da impiegare. 

 
Le risorse finanziarie per l’attuazione di questo piano sono reperibili dal fondo  previsto dal Programma di Sviluppo 
rurale 2014-2020 della Regione Marche, disposto con Bando Misura 7 : 7:4 Operazione A) - FA 6A - Investimenti 

nella creazione, miglioramento o ampliamento di servizi locali di base e infrastrutture, che si riferisce all’area “Alto 
Maceratese” (17 Comuni) – Ente capofila Unione Montana Marca di Camerino, con l’obiettivo del sostegno a 
investimenti finalizzati all’introduzione, al miglioramento o all’espansione di servizi di base a livello locale per la 
popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della relativa infrastruttura. 

Il contesto specifico andrà inoltre a valorizzare le risorse ambientali e le emergenze paesaggistiche presenti nel 
territorio che rappresentano, nel caso di specie, una risorsa anche economica di particolare rilievo. 
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    2. Inquadramento del contesto pianificatorio e programmatico, comprendente: 

a l’analisi dei rapporti del piano o programma con gli strumenti di pianificazione/programmazione pertinenti al fine 
di descrivere come il piano o programma si inserisce nel contesto pianificatorio e programmatico di riferimento e 
quindi come si pone rispetto agli indirizzi di sviluppo dell’ambito territoriale interessato.  
 

Riprendendo alcuni aspetti trattati nei punti precedenti, relativi alla pianificazione sovra-ordinata per questo 
territorio, si evidenziano alcuni obiettivi strategici di sviluppo, che vengono proposti da tali strumenti; in particolare 
saranno certamente obiettivi legati allo sfruttamento del territorio in funzione turistica e di valorizzazione delle 
risorse ambientali e paesaggistiche presenti. 
Dal punto di vista strettamente urbanistico con la presente variante non si introdurranno nuove previsioni di aree 
edificabili, ma piuttosto saranno stralciate aree di espansione mai completamente attuate. Questa operazione 
consentirà di poter recuperare vaste porzioni di aree potenzialmente edificabili a fronte di territorio agricolo o 
comunque inedificato. 
Relativamente alla pianificazione sovraordinata, la presente variante dovrà rapportarsi con i piani vigenti; la 
Regione Marche individua e disciplina, in riferimento ai livelli di governo del territorio, gli strumenti di pianificazione 
urbanistica, le forme di controllo, nonché l’esercizio delle relative funzioni amministrative. 

3. Inquadramento del contesto strategico in materia ambientale, comprendente:  

a. l’indicazione della normativa ambientale pertinente al piano o programma alle diverse scale territoriali, 
incluse politiche e strategie; 

  

 Direttiva 2001/42/CE del 27/06/2001 Concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente; 

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale Parte prima e Parte seconda; 
 Legge Regionale 12 giugno 2007, n. 6 Modifiche e integrazioni alle Leggi regionali 14 aprile 2004, n. 7,5 

agosto 1992, n. 3, 28 Ottobre 1999, n. 28,23 Febbraio 2005, n. 16 e 17 Maggio 1999, n. 10  Disposizioni 
in materia ambientale e rete natura 2000; 

 Legge 12 luglio 2011 n. 106 Conversione in legge con modificazioni del decreto 13 maggio 2011 n. 70 
concernete semestre europeo – prime disposizioni urgenti per l’economia; 

 Delibera di Giunta Regionale n. 1647 DEL 23-12-2019. 
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b. l’indicazione degli strumenti di pianificazione o di programmazione pertinenti al piano o programma;  

Oltre alla pianificazione sovraordinata di cui al punto precedente, sono coinvolte nelle indagini altri strumenti di 
pianificazione sovracomunale, in particolare la REM la rete ecologica marchigiana: si riportano di seguito alcuni 
riferimenti inerenti questo aspetto, rimandando alla relazione tecnica valutazioni di maggior dettaglio. 

REM VARIANTE PARZIALE COMUNE DI MUCCIA 

La REM  (LR 2/2013) rappresenta lo strumento di analisi, interpretazione e gestione della realtà ecologica 
regionale più completo e avanzato, da mettere a disposizione dei vari livelli di programmazione e pianificazione 
del territorio, al fine di integrare concretamente la conservazione della biodiversità. La Legge individua gli elementi 
che costituiscono la REM nelle aree di valenza ecologica già esistenti e disciplinate dalla propria normativa (siti 
Natura 2000, aree floristiche, oasi di protezione faunistica, ecc.). Non vengono quindi determinati nuovi livelli di 
pianificazione e di vincolo territoriale. La legge prevede inoltre il recepimento della REM negli strumenti di 
pianificazione adottati dopo la sua entrata in vigore e favorisce gli interventi di rafforzamento delle connessioni 
ecologiche e, più in generale, la valorizzazione dei servizi ecosistemici. L'elemento centrale del progetto di REM 
sono le Unità Ecologico Funzionali (UEF) che sono il punto di arrivo di un percorso che ha integrato le 
informazioni di carattere vegetazionale, faunistico ed antropico in una visione sintetica del sistema ambientale che 
permetta di caratterizzare il tessuto ecologico nelle sue differenti articolazioni strutturali e funzionali evidenziando 
come elementi naturali e attività antropiche si relazionano dando origine alla diversità di paesaggi tipici delle 
Marche. Questo approccio, che per gli aspetti biologici è analogo a quello della Convenzione Europea del 
Paesaggio, permette alla REM di essere un interlocutore per gli strumenti di pianificazione paesaggistica e in 
particolare per il nuovo P.P.A.R. che la regione sta predisponendo. Sono state individuate 82 UEF descritte e 
caratterizzate in dettaglio, in modo da conoscere tutti gli aspetti necessari per la loro gestione, attraverso delle 
schede descrittive. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LOC. MADDALENA COMUNE DI MUCCIA (MC) 
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Loc. Maddalena, Comune di Muccia. Stralcio del disegno di dettaglio della rete – Quadro propositivo –  

scheda 19I – REM 
 

 
Il progetto proposto, in loc. Villa Giove, ricade nella parte sud dell’Unità Ecologica Funzionale UEF 63 – 
SINCLINALE CAMERINO – SIBILLINI. Di seguito viene riportata l‘analisi SWOT e gli obiettivi gestionali di 
massima dell’UEF in oggetto. 
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Data l’estensione dell’Unità Ecologica, tale caratterizzazione risulterà di area vasta, riferendosi a un contesto 
omogeneo di ampia scala. 
 

Comuni Camerino 35,70% 

Fiastra 13,93% 

Fiordimonte 8,29% 

Muccia 7,46% 

Pieve Torina 18,55% 

Pievebovigliana 14,91% 

Visso 1,16% 

Sistema botanico  

Unità paesaggio 

vegetale 

pianure alluvionali attuali e recenti delle aste fluviali 4,71% 

substrati arenacei del piano bioclimatico mesotemperato superiore 8,11% 

substrati calcarei del piano bioclimatico mesotemperato superiore 0,87% 

substrati marnoso-calcarei del piano bioclimatico mesotemperato superiore 77,05% 

substrati pelitico-arenacei del piano bioclimatico mesotemperato superiore 9,25% 

Serie di vegetazione Serie del carpino nero. Hieracio murori-Ostryo carpinifoliae luzulo forsteri Sigm 4,55% 

Serie del carpino nero. Scutellario columnae-Ostryo carpinifoliae pruno avii Sigm 48,20% 

Serie del carpino nero. Scutellario columnae-Ostryo carpinifoliae violo reichenbachianae Sigm 
0,85% 

Serie del salice bianco. Rubo ulmifolii-Salico albae Sigm 0,43% 

Serie della roverella. Erico arboreae-Querco pubescentis violo albae Sigm 3,42% 

Serie della roverella. Peucedano cervariae-Querco pubescentis peucedano cervariae Sigm 38,60% 

Superfici artificiali 3,95% 

Indice di conservazione 

del paesaggio (ILC) 

0.45 

Sintaxa di interesse 

geobotanico 

III Rimboschimento 6,33% 

III Arundinetum plinianae 6,29% 

III Carici sylvaticae-Quercetum cerris 5,22% 

III Spartio juncei-Cytisetum sessilifolii 2,23% 

III Clematido-Rubetum ulmifolii 2,12% 

III Hieracio murori-Ostryetum carpinifoliae 1,28% 

II Coronillo emeroidis-Pinetum halepensis 0,78% 

II Rubio peregrinae-Fraxinetum oxycarpae 0,70% 

II Luzulo italicae-Vaccinietum myrtilli 0,56% 

II aggr. a Populus nigra, Populus alba e Salix alba 0,12% 

Habitat di interesse 

comunitario 

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (notevole fioritura di Orchidee) 0,66% 

91AA Boschi orientali di quercia bianca 10,48% 

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion 

albae) 0,43% 

9260 Foreste di Castanea sativa 1,61% 
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NC Non comunitario 86,82% 

Sistema Faunistico  

IFm 48.00 

Elenco specie target Averla piccola Presente 

Cervone Presente 

Gatto selvatico Presente 

Lupo Presente 

Ortolano Presente 

Rana appenninica Presente 

Rana dalmatina Presente 

Succiacapre Presente 

Tottavilla Presente 

Tritone crestato italiano Presente 

Ululone appenninico Possibile 

Aree soggette a vincoli  

PAI Esondazioni 

 

Ambiti PPAR 2009 Camerino e le Alte Valli del Potenza e del Chienti 65,92% 

I Monti Sibillini 34,08% 

Parchi r Riserve P.N. Monti Sibillini 13,78% 

Sistema insediativo infrastrutturale  

UFI  0,43 

IFI 9,5 

Sensibilità alla diffusione 

insediativa 

13,49 

Infrastrutture stradali principali SP km 84,47 

SS km 8,74 

Linee elettriche AT km 23,83 

MT km 116,86 

Nuclei attrattori CAMERINO 

Attività turistiche  

Elementi di interferenza di 

progetto 

Quadrilatero Spa 17,03 

Elementi di interferenza esistenti Grandi derivazioni 

Sistema agricolo  

Caratteri del tessuto 

ecologico 

 

Composizione del mosaico ecologico Vegetazione naturale 37,58 

Aree agricole 56,83 

Superfici artificiali 5,59 

Struttura del tessuto naturale (tipologia di 
Formann) 

Large patches 
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Descrizione sintetica del tessuto ecologico Matrice agricola (>50%) con presenza significativa di vegetazione naturale (>20%). 

Elementi della REM  

Nodi - 

Oasi Polverina 100% 

San Vito Arcofiato 100% 

ZPS Dalla Gola del Fiastrone al Monte Vettore 0,08% 

Fiastrone-Vettore (Monte Fiegni) 1,01% 

Sistema di connessione di appartenenza Connessione tra dorsali 

Elementi della rete Aree non naturali 62,42% 

Core area 30,31% 

Sistema di connessione locale collegato 3,06% 

Sistema di connessione locale non collegato 1,84% 

Stepping stone 4 2,36% 

 

 

Minacce Punti di debolezza 

Espansione insediativa prevista dall'Area 
LEADER Quadrilatero “Muccia” 

Barriera infrastrutturale della SS 77 “Val di 
Chienti” tratto a quattro corsie (Pontelatrave – 
Sfercia) 

“Pedemontana” tratto Fabriano – Muccia (due 
rami) 

Quadrilatero tratto SS 77 Pontelatrave – Foligno 

Comunità forestali impoverite rispetto alle potenzialità Indebolimento 
dei collegamenti ecologici nella porzione settentrionale dell'UEF 

Opportunità Punti di forza 

Parte cento orientale dell'UEF nel “Parco 
Nazionale Monti Sibillini” 

Aree a rischio di esondazione (PAI) lungo il 
Chienti tra Muccia e Polverina e lungo il Fornace 
presso il lago di Polverina 

Confluenza fluviale individuata dal PTC di MC 
tra Muccia e Polverina 

Nodo aree umide “Lago di Polverina” (OPF) 

Nodo forestale “San Vito Arcofiato” (OPF) 

Contiguità con il Complesso di nodi “Parco Monti Sibillini” (forestale – 
praterie – rupestre) 

Contiguità con il Complesso di nodi “Valnerina, Montagna di Torricchio, 
Monte Fema e Montecavallo” (forestale – praterie – rupestre) 

Contiguità con il nodo forestale “Paganico” (AF) 

Prossimità con i complessi di nodi “Monte Letegge – Monte d'Aria” e 
“Monte Pennino – Montelago” (entrambi forestale – praterie – 
rupestre) 

Sistema “Dorsale appenninica” penetra la parte nord orientale dell'UEF 
e copre quasi interamente quella meridionale dove le due dorsali 
(Umbro marchigiana e marchigiana si saldano). 

Sistema di connessione locale “Valle Fornace da Pievebovigliana al 
Chienti” nella parte centrale dell'UEF 

Sistema di connessione locale “Collina a valle di Muccia” nella parte 
centro occidentale dell'UEF 
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Sistema di connessione locale “Alto bacino del Rio San Luca” nella parte 
settentrionale dell'UEF 

Alcuni sistemi di connessione locale coprono lacune nel Sistema 
“Dorsale appenninica” 

Sistema di stepping stones nella porzione settentrionale dell'UEF 

Complessivamente la vegetazione naturale forma un sistema che pur 
con qualche punto debole è ben connesso 

Presenza del Lupo e del Gatto selvatico 

Presenza dell'Averla piccola, dell'Ortolano del Succiacapre e della 
Tottavilla 

Presenza del Tritone creastato italiano, della Rana appenninica e della 
Rana dalmatina 

Idoneità faunistica espressa tramite l'IFm mediamente buona 

 

 

Obiettivi gestionali 

Questa UEF segna il congiungimento tra le due dorsali che se non geologicamente Presentemente per quello dei 
collegamenti ecologici avviene nella parte meridionale dell’area, omogeneamente interessata dal Sistema 
“Dorsale appenninica” che poi si estende a est, sud ed ovest di essa. La parte centro settentrionale, sebbene con 
maggiore presenza di vegetazionale naturale rispetto al resto della sinclinale mostra una trama ancora non 
completamente saldata ma con numerose stepping stones e sistemi di interesse locale. 
L’obiettivo generale è quindi quello di rafforzare i collegamenti ecologici tra le due dorsali, soprattutto tra Camerino 
e Pieve Torina – Pievebovigliana, e potenziare il Sistema “Dorsale appenninica” nella parte meridionale dell’UEF. 
A questo scopo possono essere individuati i seguenti obiettivi specifici minimi: 
Nodi e connessioni: 
Rafforzamento delle connessioni interne del Sistema “Dorsale appenninica” nell’area tra Camerino, Pievetorina e 
Pievebovigliana anche incrementando i collegamenti ecologici con le stepping stones presenti e con i sistemi di 
connessione locale “Alto bacino del Rio San Luca”, “Colline a valle di Muccia” e “Valle Fornace da Pievebovigliana 
al Chienti”. 
Tessuto ecologico: 
Riqualificazione e potenziamento del sistema forestale con particolare attenzione alle aree ripariali e ad i 
castagneti 
Riqualificazione degli agroecosistemi per favorire in particolare la presenza dell’Averla piccola 
Potenziamento del sistema dei corsi d’acqua e delle aree umide in particolare nell’area del Nodo “Lago di 
Polverina” 
 
Il progetto in questione, data la ridotta estensione e sviluppo a carattere puntuale, non modifica direttamente 
elementi significativi evidenziati dalla Rete Ecologica Regionale, in quanto introduce modifiche marginali da 
apportare in zone soggette ad intervento urbanistico. Tutti gli interventi dovranno comunque tenere conto anche 
delle valenze presenti a scala locale come i filari alberati a nord ovest e le aree sensibili sotto riportate negli stralci 
delle elaborazioni derivanti dalla REM. 



COMUNE DI MUCCIA  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------   

 

 RAPPORTO PRELIMINARE Pag. 30 

 

 
 

L’area in oggetto ricade all’interno dell’unità di paesaggio vegetale denominato “piane alluvionali attuali e recenti delle aste 
fluviali, a confine con detrattori e barriere lineari costituiti dalla viabilità esistente e dai nodi viari. Nonostante la forte 
interferenza subita nell’area dalle infrastrutture, sono presenti ad ovest dell’area 2 Aree delimitate come stepping stones.  Si 
tratta di aree a vegetazione naturale formate da frammenti distanti più di 100 m dai sistemi di connessione locale. Sono delle 
vere e proprie pietre di guado, utili per soste, rifugio temporaneo e per il trasferimento e passaggio in genere delle specie 
soprattutto ornitiche e microinvertebrati. La corretta progettazione degli spazi esterni sarà fondamentale per un corretto 
inquadramento ecologico e a ridotto impatto per le due aree presenti. 
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c. l’individuazione degli obiettivi di protezione ambientale pertinenti al piano o programma desunti dalle 
normative, dai riferimenti in tema di sostenibilità stabiliti ai diversi livelli e dal quadro programmatico e pianificatorio 
pertinente al piano o programma; 
 
L’individuazione degli obiettivi di protezione ambientale pertinenti alla presente variante, desunti dalle normative e riferimenti 
in tema di sostenibilità sono sintetizzati ed elencati nella seguente tabella:  

 

Tema Aspetto Obiettivo ambientale Indicatore di contesto 

Cambiamenti 
climatici 

Emissioni gas serra Riduzione  Emissioni di gas serra totali e 
per settore 

Assorbimento gas serra Riduzione Assorbimento di CO2 da parte 
delle superfici forestali 

Aria Emissioni atmosferiche 
Riduzione delle emissioni di 

sostanze inquinanti, con particolare 
riferimento alle polveri, agli ossidi 

di azoto e al benzene 

Emissioni di sostanze inquinanti 
(totali e settoriali) 

Acqua 

Qualità acque superficiali 
Raggiungimento dello stato di 

qualità buono per tutti i fiumi entro 
il 2015 

Valori SECA dei corsi d'acqua 

Qualità acque sotterranee 
Raggiungere o mantenere lo stato 

"buono", mantenere lo stato 
"elevato" dove già raggiunto 

Valori SCAS degli acquiferi 

Uso sostenibile delle risorse 
idriche Mantenere il DMV 

portate autorizzate delle grandi 
e delle piccole derivazioni per 

tipologia di uso 

Inquinamento ambiente marino 
Raggiungimento di almeno la 

classe di qualità "buono" entro il 
2015 

Indice di stato trofico (TRIX) 

Suolo Impermeabilizzazione del suolo Mantenere/ridurre gli attuali livelli di 
impermeabilizzazione 

% di superficie 
impermeabilizzata 

Ecosistemi 

Gestione sostenibile delle 
foreste 

Divieto di riduzione della superficie 
forestale Superficie forestale per tipologia 

Urbanizzazione 
Ridurre il consumo di suolo 

privilegiando la riqualificazione delle 
aree già urbanizzate sulle nuove 

urbanizzazioni. 

% di superficie urbanizzata sulla 
superficie totale 

Habitat Evitare il degrado di habitat principali tipi di habitat nelle 
aree protette 

Frammentazione Promozione della funzionalità 
ecologica delle unità ecosistemiche 

Densità di infrastrutture di 
trasporto (km rete/kmq) 
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Idoneità ambientale per le 
specie faunistiche 

e massimizzazione della loro 
connettività in relazione alle specie 

o gruppi di specie 
Indice faunistico cenotico medio 

(IFm) 

Salute 
Esposizione all’inquinamento 
atmosferico (polveri, ozono 

troposferico) 
Ridurre l’esposizione delle 

popolazioni all’inquinamento. 
% popolazione residente per 
ciascuna tipologia di zona di 

qualità dell'aria 

Dissesti 

Dissesto idrogeologico 
Prevenire e mitigare i rischi attuali e 
potenziali da fenomeni naturali quali 
frane ed esondazioni connessi alla 

dinamica e all’uso del territorio. 

Percentuale di superficie a 
rischio idrogeologico 

Erosione delle coste Proteggere le coste dai fenomeni di 
erosione. 

Variazione areale di spiaggia 
emersa (dinamica litoranea) 

Inquinamenti 

Inquinamento elettromagnetico 

Razionalizzazione delle istallazioni 
degli impianti di telefonia mobile e 

contenimento dei livelli medi di 
esposizione della popolazione 

tramite adozione dei piani comunali 
di localizzazione dei nuovi impianti 

di telefonia mobile 

Densità degli impianti di 
telecomunicazione (n. impianti / 

superficie) 

Razionalizzazione linee elettriche 
Lunghezza della rete di 

trasmissione dell'energia 
elettrica per unità di superficie 

(km rete/ kmq) 

Contaminazione del suolo Giungere alla bonifica e al ripristino 
ambientale dei siti inquinati Numero di siti da bonificare 

Contaminazione del suolo e 
delle acque 

Ridurre le zone vulnerabili da nitrati 
di origine agricola 

Estensione delle zone 
vulnerabili da nitrati di origine 

agricola (ettari) 

Inquinamento dell’aria Rispetto dei limiti di concentrazione 
stabiliti dalla specifica normativa. 

Numero di superamenti per 
tipologia di inquinante 

Rischi Rischio tecnologico Riduzione della popolazione 
esposta al rischio 

Numero di stabilimenti a rischio 
di incidente rilevante 

Vulnerabilità 

Aree naturali protette e Siti 
Natura 2000 

Garantire e promuovere la 
conservazione e la valorizzazione 

del patrimonio naturale. Superficie di aree protette 
(zone umide, parchi, riserve 
nazionali e regionali, aree 

marine protette) e di Siti Natura 
2000 (SIC, ZPS) 

Conservare gli habitat naturali e 
seminaturali e la flora e la fauna 

selvatiche, ai fini della salvaguardia 
della biodiversità 

Beni culturali e paesaggio 
Garantire la protezione e la 

conservazione per fini di pubblica 
fruizione del patrimonio culturale 

Numero dei Beni dichiarati 
d'interesse culturale e vincolati 
da provvedimento nell’ambito 

territoriale di riferimento 
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Superficie delle aree 
archeologiche vincolate 
nell’ambito territoriale di 

riferimento 

 

d.    la descrizione delle relazioni del piano o programma con gli obiettivi di protezione ambientale pertinenti 
individuati. 

 

Nella redazione della presente Variante si è cercato di coniugare gli obiettivi di protezione ambientale con la 
pianificazione vigente e con gli scopi dell’Amministrazione Comunale specificati ai precedenti punti. 

Le emergenze di natura ambientale, che debbono obbligatoriamente essere mantenute e salvaguardate, vanno 
comunque integrate in uno sviluppo sostenibile del territorio, che prevede anche la presenza dell’uomo, con le sue 
esigenze sociali ed economiche. 

E proprio la coniugazione tra le esigenze dell’uomo e la salvaguardia del territorio è stata l’elemento determinante 
nelle scelte progettuali; attuate, in primo luogo, riducendo il consumo di suolo e, in secondo luogo, privilegiando 
quelle attività, e quindi destinazioni d’uso, legate per lo più al turismo. 

La salvaguardia del territorio può infatti essere garantita solo attraverso la presenza dell’uomo, che deve però 
essere messo nelle condizioni di poter svolgere una vita dignitosa al pari di altre realtà territoriali. 

La presenza dell’uomo garantisce, oltre alla salvaguardia del territorio, anche la possibilità di mantenere le 
testimonianze del passato attraverso il recupero dei molti edifici presenti, delle chiese, dei percorsi montani 
esistenti, delle aree boscate piuttosto che di tutti quei paesaggi agrari tipici di questo territorio che altrimenti 
andrebbero perduti se lasciati a loro stessi. 

La tabella seguente fornisce la sintesi degli obiettivi e delle risposte della Variante. 

Tema Aspetto Obiettivo ambientale Indicatore di 
contesto 

Indicatore di 
piano 

Cambiamenti 
climatici 

Emissioni gas serra Riduzione  Emissioni di gas serra 
totali e per settore RIDUZIONE 

Assorbimento gas serra Riduzione 
Assorbimento di CO2 da 

parte delle superfici 
forestali 

RIDUZIONE 

Aria Emissioni atmosferiche 
Riduzione delle emissioni di 

sostanze inquinanti, con 
particolare riferimento alle 

polveri, agli ossidi di azoto e 

Emissioni di sostanze 
inquinanti (totali e 

settoriali) 
RIDUZIONE 
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al benzene 

Acqua 

Qualità acque 
superficiali 

Raggiungimento dello stato 
di qualità buono per tutti i 

fiumi entro il 2015 
Valori SECA dei corsi 

d'acqua INVARIATA 

Qualità acque 
sotterranee 

Raggiungere o mantenere lo 
stato "buono", mantenere lo 

stato "elevato" dove già 
raggiunto 

Valori SCAS degli 
acquiferi INVARIATA 

Uso sostenibile delle 
risorse idriche Mantenere il DMV 

portate autorizzate delle 
grandi e delle piccole 

derivazioni per tipologia 
di uso 

INVARIATA 

Inquinamento ambiente 
marino 

Raggiungimento di almeno 
la classe di qualità "buono" 

entro il 2015 
Indice di stato trofico 

(TRIX) 

NON PERTINENTE 

(assenza ambienti 
marini) 

Suolo Impermeabilizzazione 
del suolo 

Mantenere/ridurre gli attuali 
livelli di 

impermeabilizzazione 
% di superficie 

impermeabilizzata RIDUZIONE 

Ecosistemi 

Gestione sostenibile 
delle foreste 

Divieto di riduzione della 
superficie forestale 

Superficie forestale per 
tipologia INVARIATA 

Urbanizzazione 

Ridurre il consumo di suolo 
privilegiando la 

riqualificazione delle aree già 
urbanizzate sulle nuove 

urbanizzazioni. 

% di superficie 
urbanizzata sulla 
superficie totale 

RIDUZIONE 

Habitat Evitare il degrado di habitat principali tipi di habitat 
nelle aree protette 

NESSUNA 
INTERFERENZA 

Frammentazione Promozione della 
funzionalità ecologica delle 

unità ecosistemiche e 
massimizzazione della loro 
connettività in relazione alle 

specie o gruppi di specie 

Densità di infrastrutture di 
trasporto (km rete/kmq) INVARIATA 

Idoneità ambientale per 
le specie faunistiche 

Indice faunistico cenotico 
medio (IFm) INVARIATO 

Salute 
Esposizione 

all’inquinamento 
atmosferico (polveri, 
ozono troposferico) 

Ridurre l’esposizione delle 
popolazioni all’inquinamento. 

% popolazione residente 
per ciascuna tipologia di 
zona di qualità dell'aria 

NON PERTINENTE 
(assenza di attività 
produttive insalubri) 

Dissesti Dissesto idrogeologico 

Prevenire e mitigare i rischi 
attuali e potenziali da 

fenomeni naturali quali frane 
ed esondazioni connessi alla 

dinamica e all’uso del 
territorio. 

Percentuale di superficie 
a rischio idrogeologico 

NESSUNA 
INTERFERENZA 
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Erosione delle coste Proteggere le coste dai 
fenomeni di erosione. 

Variazione areale di 
spiaggia emersa 

(dinamica litoranea) 
NON PERTINENTE 

Inquinamenti 

Inquinamento 
elettromagnetico 

Razionalizzazione delle 
istallazioni degli impianti di 

telefonia mobile e 
contenimento dei livelli medi 

di esposizione della 
popolazione tramite 

adozione dei piani comunali 
di localizzazione dei nuovi 
impianti di telefonia mobile 

Densità degli impianti di 
telecomunicazione (n. 
impianti / superficie) 

INVARIATA 

Razionalizzazione linee 
elettriche 

Lunghezza della rete di 
trasmissione dell'energia 

elettrica per unità di 
superficie (km rete/ kmq) 

INVARIATA 

Contaminazione del 
suolo 

Giungere alla bonifica e al 
ripristino ambientale dei siti 

inquinati 
Numero di siti da 

bonificare 
ASSENZA DI 

CONTAMINANTI 

Contaminazione del 
suolo e delle acque 

Ridurre le zone vulnerabili da 
nitrati di origine agricola 

Estensione delle zone 
vulnerabili da nitrati di 
origine agricola (ettari) 

ASSENZA DI 
CONTAMINANTI 

Inquinamento dell’aria 
Rispetto dei limiti di 

concentrazione stabiliti dalla 
specifica normativa. 

Numero di superamenti 
per tipologia di 

inquinante 
ASSENTI 

Rischi Rischio tecnologico Riduzione della popolazione 
esposta al rischio 

Numero di stabilimenti a 
rischio di incidente 

rilevante 
NON PERTINENTE 

Vulnerabilità 

Aree naturali protette e 
Siti Natura 2000 

Garantire e promuovere la 
conservazione e la 

valorizzazione del patrimonio 
naturale. 

Superficie di aree 
protette (zone umide, 

parchi, riserve nazionali 
e regionali, aree marine 
protette) e di Siti Natura 

2000 (SIC, ZPS) 

ASSENTI Conservare gli habitat 
naturali e seminaturali e la 

flora e la fauna selvatiche, ai 
fini della salvaguardia della 

biodiversità 

Beni culturali e 
paesaggio 

Garantire la protezione e la 
conservazione per fini di 

pubblica fruizione del 
patrimonio culturale 

Numero dei Beni 
dichiarati d'interesse 

culturale e vincolati da 
provvedimento 

nell’ambito territoriale di 
riferimento 

ASSENTI 
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Superficie delle aree 
archeologiche vincolate 
nell’ambito territoriale di 

riferimento 
ASSENTI 

 

La presente variante si relaziona positivamente con i gli obiettivi di protezione ambientale.  Sezione 4 – Caratteristiche delle aree che possono essere interessate.  In tale sezione occorre definire in 
maniera sintetica ma esaustiva il contesto territoriale ed ambientale interessato dalla proposta di piano o 
programma. In particolare dovranno essere inseriti i seguenti elementi.  

a) La definizione dell’ambito territoriale inteso come l’area in cui il piano o programma esplica la sua azione e in 
cui si manifestano gli effetti ambientali derivanti dalla sua attuazione.  

 

In questa sezione vengono elencati i piani e programmi ritenuti pertinenti alle varianti in oggetto, in considerazione 
dell’ambito territoriale e settoriale di intervento dello stesso. 
Il quadro di riferimento programmatico e pianificatorio di riferimento è stato analizzato allo scopo di fornire gli 
elementi conoscitivi sulle relazioni tra il progetto di variante, l’opera progettata e gli strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale e settoriale. 
Nell’ambito della trattazione dei diversi strumenti di pianificazione si analizza anche la coerenza con le previsioni 
della variante urbanistica. 
Per lo svolgimento del lavoro sono stati esaminati i seguenti strumenti di pianificazione/programmazione vigenti 
per il territorio in esame e per i settori che hanno relazione diretta o indiretta con la variante di PRG proposta. 
I Piani sono i seguenti: 
 
VINCOLI E PIANI DI INTERESSE NAZIONALE: 

 VINCOLO IDROGEOLOGICO 

 RETE NATURA 2000 

 DECRETO LEGISLATIVO N. 42 DEL 22 GENNAIO 2004 

 PIANO DI GESTIONE DEL PARCO DEI MONTI SIBILLINI 
 
ATTI DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DI INTERESSE REGIONALE E PROVINCIALE: 

 P.I.T. 

 P.A.I. 

 P.P.A.R. - D.A.C.R. 197/1987 
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 P.T.C. 

 L.R. N. 22/2011 – PORU 

 L.R. 14/2008 – NORME PER L’EDILIZIA SOSTENIBILE (trattato alla Sezione 5) 
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VINCOLI E PIANI DI INTERESSE NAZIONALE 
 

R.D. 30/12/1923 N. 3267 
VINCOLO IDROGEOLOGICO 

 
Il Regio decreto-legge n. 3267/1923 prevede il riordinamento e la riforma della legislazione in materia di boschi e di 
terreni montani. In particolare tale decreto vincola, per scopi idrogeologici, i terreni di qualsiasi natura e 
destinazione che possono subire denudazioni, perdere la stabilità o turbare il regime delle acque; un secondo 
vincolo è posto sui boschi che per loro speciale ubicazione, difendono terreni o fabbricati da caduta di valanghe, 
dal rotolamento dei sassi o dalla furia del vento. 
Per i territori vincolati sono segnalate una serie di prescrizioni sull'utilizzo e la gestione; il vincolo idrogeologico 
deve essere tenuto in considerazione soprattutto nel caso di territori montani dove tagli indiscriminati e/o opere di 
edilizia possono creare gravi danni all'ambiente. 
Le trasformazioni dei terreni soggetti a vincolo devono essere autorizzate dal Corpo Forestale (art. 7).  
Nella Regione Marche, con l’entrata in vigore della Legge Forestale Regionale (L.R. 6/2005) le aree sottoposte a vincolo 
idrogeologico sono state estese a tutte le aree boscate (art. 11). 
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L’ area individuata dalla variante non ricade all’interno di zona interessata dal vincolo.  
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DPR 8/09/97 N. 357  

“REGOLAMENTO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 92/43 CEE RELATIVA ALLA 
CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI E SEMI NATURALI, NONCHÉ DELLA FLORA E DELLA FAUNA 

SELVATICA” 
 

La normativa prevede, ai fini della salvaguardia della biodiversità mediante la conservazione di definiti habitat naturali e di 
specie della flora e della fauna, l’istituzione di “Siti di Importanza Comunitaria” e di “Zone speciali di conservazione”. 

In tali aree sono previste norme di tutela per le specie faunistiche e vegetazionali (art. 8, 9 e 10) e possibili 
deroghe alle stesse in mancanza di soluzioni alternative valide e che comunque non pregiudichino il 
mantenimento della popolazione delle specie presenti nelle stesse. 
Successivamente a tale decreto è stato emesso il DM 3 aprile 2000 del Ministero dell’Ambiente, con il quale è stato reso 
pubblico l’elenco dei siti di importanza comunitaria proposti ai sensi della direttiva 92/43/CEE, unitamente all’elenco delle 
zone di protezione speciale designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici. 
La Regione Marche ha a sua volta emanato la delibera della G.R. n.1791 del 1/08/2000 con la quale, in recepimento delle 
direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE, sono state individuate le Zone di Protezione Speciale (ZPS) e definiti gli adempimenti 
procedurali in ordine alla valutazione di incidenza di cui all’art.5 del DPR 357/97. 

  
Ubicazione siti di progetto e limiti area SIC/ZPS  
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  Aree SIC 

 Aree ZPS 

Dall’esame della cartografia relativa delle aree Natura 2.000 risulta che né il territorio di Muccia né l’area di 
variante ricadono in aree SIC e ZPS. 
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DECRETO LEGISLATIVO N. 42 DEL 22 GENNAIO 2004 

 

 
Il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 
luglio 2002, n. 137”, abrogando il precedente DLgs 490/99, detta una nuova classificazione degli oggetti e dei beni da 
sottoporre a tutela e introduce diversi elementi innovativi per quanto concerne la gestione della tutela stessa. 
In particolare, il nuovo Decreto identifica, all’art. 1, come oggetto di “tutela e valorizzazione” il “patrimonio culturale” costituito 
dai “beni culturali e paesaggistici” (art. 2).  
Il Codice è suddiviso in cinque parti delle quali: la Parte II è relativa ai “beni culturali” e la Parte III ai “beni paesaggistici”. 
Nella Parte Seconda “Beni culturali”, Titolo I, Capo I, art. 10, il Codice, tra l'altro, tutela: 

 "le cose mobili ed immobili d'interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, appartenenti 
allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a 
persone giuridiche private senza fine di lucro "(art. 2 ex DLgs 490/99); 

 "le cose mobili ed immobili del precedente punto che presentano interesse artistico, storico, 
archeologico o etnoantropologico particolarmente importante", appartenenti a soggetti diversi da quelli 
indicati al precedente punto (art. 2 ex DLgs 490/99); 

 "le cose mobili ed immobili, a chiunque appartenenti, che rivestono un interesse particolarmente 
importante a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell'arte e della 
cultura in genere, ovvero quali testimonianze dell'identità e della storia delle istituzioni pubbliche, collettive 
o religiose"; 

 "le ville, i parchi ei giardini che abbiano interesse artistico o storico" (art. 2 ex DLgs 490/99); 
 "i siti minerari di interesse storico od etnoantropologico". 

La tutela, Capo III art. 20, ne impedisce la distruzione, il danneggiamento o l’uso non compatibile con il loro carattere storico-
artistico o tale da recare pregiudizio alla loro conservazione.  Tra gli interventi soggetti ad autorizzazione (art. 21) del 
Ministero ricadono "la demolizione delle cose costituenti beni culturali, anche con successiva ricostruzione" mentre 
"l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali è subordinata ad autorizzazione del soprintendente" ad 
eccezione delle opere e dei lavori incidenti su beni culturali ove per il relativo iter autorizzativo si ricorra a conferenza di 
servizi (art. 25) o soggetti a valutazione di impatto ambientale (art. 26). In questi ultimi due casi l'autorizzazione è espressa 
dai competenti organi del Ministero con parere motivato da inserire nel verbale della conferenza o direttamente dal Ministero 
in sede di concerto per la pronuncia sulla compatibilità ambientale.  
Nella Parte Terza “Beni paesaggistici”, Titolo I, Capo I, art. 134, il Codice individua come beni paesaggistici: 
 

a) gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico (art. 136) - (art. 139 ex DLgs 490/99): 

 "le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o di singolarità geologica"; 
 "le ville, i giardini ed i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente 

codice, che si distinguono per la loro non comune bellezza"; 
 "i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente un valore estetico 

e tradizionale"; 
 "le bellezze panoramiche considerate come quadri e così pure quei punti di vista o di belvedere, 

accessibili al pubblico dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze"; 
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b) le aree tutelate per legge (art. 142) - (art 146 ex DLgs 490/99) -, fino all’approvazione del piano 
paesaggistico: 

 "i territori costieri compresi in una fascia di profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni 
elevati sul mare"; 

 "i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 
anche per i territori elevati sui laghi"; 

 "i fiumi, i torrenti ed i corsi d'acqua iscritti negli elenchi di cui al testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque ed impianti elettrici, approvato con RD 11 dicembre 1933, n. 1775 e le relative sponde o piede degli 
argini per una fascia di 150 metri ciascuna"; 

 "le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul 
livello del mare per la catena appenninica e per le isole"; 

 "i ghiacciai e i circhi glaciali"; 
 "i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;" 
 "i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 

vincolo di rimboschimento, come definiti dall’art. 2, commi 2 e 6, del DLgs 18 maggio 2001, n. 227"; 
 "le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici"; 
 "le zone umide incluse nell’elenco previsto dal DPR 13 marzo 1976, n. 448"; 
 "i vulcani"; 
 "le zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del presente codice". 

c) "gli immobili e le aree comunque sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli articoli 143 e 156". 
Per quanto concerne la gestione della tutela, il Codice, ribadendo la competenza delle regioni in materia di tutela 
e valorizzazione del paesaggio (art. 135), indica i criteri di elaborazione ed i contenuti dei piani paesaggistici 
regionali (art. 143) che, a riguardo, devono, "in base alle caratteristiche naturali e storiche ed in relazione al 
livello di rilevanza e integrità dei valori paesaggistici" ripartire l'intero territorio di competenza in ambiti omogenei 
"da quelli di elevato pregio paesaggistico fino a quelli significativamente compromessi o degradati", attribuendo a 
ciascun ambito corrispondenti obiettivi di qualità paesaggistica ed individuando così, in relazione alle diverse 
tipologie di opere ed interventi di trasformazione del territorio, le aree nelle quali la loro realizzazione è 
consentita in base alla verifica del rispetto delle prescrizioni delle misure e dei criteri di gestione stabiliti dagli 
stessi piani e quelle per le quali il piano definisce anche parametri vincolanti per le specifiche previsioni da 
introdurre negli strumenti urbanistici in sede di conformazione e di adeguamento. 
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ART. 142 – AREE TUTELATE PER LEGGE 

 
L’area oggetto di Variante non rientra nel vincolo  
 

ART. 136 – IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLIVO 
GALASSINO REGIONALE D.A.G.R. N. 8 DEL 23.12.1985 

 
L’area oggetto di Variante rientra nel vincolo  
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L' Ente Parco Nazionale dei Monti Sibillini è stato istituito con D.P.R. il 6 agosto 1993. E' dotato di personalità giuridica ed è 
sottoposto a vigilanza del Ministero dell'Ambiente e della Protezione del Territorio e del Mare, ai sensi della Legge 6 
dicembre 1991 n. 394. 
La sua finalità prioritaria è la conservazione dell'ambiente naturale e paranaturale, cioè anche del paesaggio, come 
trasformato storicamente e culturalmente dall'azione dell'Uomo ma esclusivamente mediante le sue attività produttive 
tradizionali. Il soddisfacimento di tale bisogno collettivo e di livello nazionale e comunitario rappresenta anche la principale 
opportunità per uno sviluppo locale sociale ed economico duraturo e di qualità 

La tutela dei valori naturali ed ambientali affidata all'Ente parco è perseguita attraverso il piano per il parco che 
deve disciplinare i seguenti contenuti:  

a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti caratterizzate da forme differenziate di 
uso, godimento e tutela;  

b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative con riferimento alle varie aree o 
parti del piano;  

c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e strutture riservati ai 
disabili, ai portatori di handicap e agli anziani;  

d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici 
informativi, aree di campeggio, attività agrituristiche;  

e) indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull'ambiente naturale in genere.  

Il piano suddivide il territorio in base al diverso grado di protezione, prevedendo:  

a) riserve integrali nelle quali l'ambiente naturale è conservato nella sua integrità;  

b) riserve generali orientate, nelle quali è vietato costruire nuove opere edilizie, ampliare le costruzioni esistenti, 
eseguire opere di trasformazione del territorio. Possono essere tuttavia consentite le utilizzazioni produttive 
tradizionali, la realizzazione delle infrastrutture strettamente necessarie, nonché‚ interventi di gestione delle risorse 
naturali a cura dell'Ente parco. Sono altresì ammesse opere di manutenzione delle opere esistenti, ai sensi delle 
lettere a) e b) del primo comma dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457; 

c) aree di protezione nelle quali, in armonia con le finalità istitutive ed in conformità ai criteri generali fissati 
dall'Ente parco, possono continuare, secondo gli usi tradizionali ovvero secondo metodi di agricoltura biologica, le 
attività agro-silvo-pastorali nonché‚ di pesca e raccolta di prodotti naturali, ed è incoraggiata anche la produzione 
artigianale di qualità. Sono ammessi gli interventi autorizzati ai sensi delle lettere a), b) e c) del primo comma 
dell'articolo 31 della citata legge n. 457 del 1978, salvo l'osservanza delle norme di piano sulle destinazioni d'uso; 

 
PARCO NAZIONALE MONTI SIBILLINI 
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d) aree di promozione economica e sociale facenti parte del medesimo ecosistema, più estesamente modificate 
dai processi di antropizzazione, nelle quali sono consentite attività compatibili con le finalità istitutive del parco e 
finalizzate al miglioramento della vita socioculturale delle collettività locali e al miglior godimento del parco da 
parte dei visitatori. 

Il piano ha effetto di dichiarazione di pubblico generale interesse e di urgenza e di indifferibilità per gli 
interventi in esso previsti e sostituisce ad ogni livello i piani paesistici, i piani territoriali o urbanistici e 
ogni altro strumento di pianificazione.  

Il Consiglio Direttivo del parco ha approvato il Piano con Delibera n. 59 del 18 novembre 2002 (previo parere 
favorevole espresso dalla Comunità del Parco con Delibera n. 8 del 21 settembre 2002). Ha operato le correzioni 
così come deliberate dal Consiglio Direttivo ed ha inviato la documentazione alle regioni Marche e Umbria per 
l'adozione del Piano. 

 

 
L’area oggetto di variante non rientra nella perimetrazione del Parco nazionale dei Monti Sibillini. 
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Atti di pianificazione e programmazione regionale e provinciale 
 

La Regione Marche individua e disciplina, in riferimento ai livelli di governo del territorio, gli strumenti di 
pianificazione urbanistica, le forme di controllo, nonché l’esercizio delle relative funzioni amministrative. 
Gli strumenti di pianificazione territoriale individuati sono: 
 Piano di Inquadramento Territoriale (PIT); 
 Piano per l’assetto idrogeologico (PAI); 
 Piano Paesistico Ambientale regionale (PPAR);  
 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC); 
 Parco Nazionale dei Monti Sibillini; 
 Riserva Naturale Montagna di Torricchio; 
 Aree floristiche L.R. 30/12/1974 

 

 

 
VISIONE DI GUIDA 
Secondo la Legge Regionale n.34 del 1992 il PIT individua le linee fondamentali di assetto del territorio. La proposta 
avanzata dal PIT assume le linee di assetto non come un disegno vincolante, ma come una visione di guida per il futuro, che 
intende indirizzare i comportamenti dei molti soggetti operanti sul territorio e che in particolare si rivolge ai diversi rami della 
stessa amministrazione regionale (tav. VG1). 
VG 1. La rete degli ambienti locali. Si propone di assumere il territorio delle Marche come una rete di sistemi territoriali e di 
ambienti locali di cui vengono riconosciute le diversità e le qualità specifiche dei cammini di sviluppo. 
VG 2. Caratteri definitori. Gli ambienti locali sono unità territoriali generalmente a scala sub provinciale che presentano 
caratteri di identità riconoscibili per la congruenza tra quadri ambientali, morfologie insediative, morfologie sociali e tendenze 
al mutamento. Configurano di fatto delle aree-problema per la natura dei processi di trasformazione in corso e fungono da 
sfondo per eventuali intese di politiche territoriali intersettoriali. Non sono pertanto definibili come distretti industriali, né come 
sistemi urbani giornalieri, né come delimitazione territoriale di natura comprensoriale, dato che si caratterizzano piuttosto 
come intorni territoriali per i quali vengono individuati problemi, prospettive e principi di sviluppo territoriale pertinenti. 
La delimitazione degli ambienti locali così individuati ha valore solo orientativo e non si traduce in vincoli da aggiungere 
ulteriormente a quelli già esistenti. E’ una delimitazione che lascia comunque aperte le possibilità di individuare la 
dimensione d’area appropriata rispetto ai problemi da affrontare nell’ambito delle diverse politiche di settore e dei diversi 
livelli di pianificazione territoriale. 
Peraltro il riconoscimento degli ambienti insediativi, operato di concerto con gli enti locali interessati, può tradursi nella 
individuazione degli ambiti ottimali per il trasferimento delle funzioni con riguardo ai comuni di minori dimensioni di cui 
all’art.3 del D.L. di attuazione della L.15 marzo 1997, n.59. 
VG 3. Ambienti locali e sistemi territoriali regionali La visione al futuro individua i sistemi territoriali caratterizzati da 
ambienti locali a dominante produttiva e tra questi le aree industriali a maggior sviluppo recente e le aree industriali e rurali a 

   
Piano di Inquadramento Territoriale PIT 
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sviluppo medio; i sistemi territoriali caratterizzati dagli ambienti locali ad economia mista, in gran parte corrispondenti alle 
aree a dominante urbana; i sistemi territoriali caratterizzati dagli ambienti a dominante naturalistica, che corrispondono 
prevalentemente a centri rurali-industriali di antico impianto, a modesto sviluppo recente. Inoltre individua le grandi direttrici 
infrastrutturali e gli ambiti prioritari per i progetti territoriali connessi allo sviluppo della grande rete infrastrutturale e 
ambientale del territorio regionale. 
VG 4. Orientamenti per lo sviluppo 
La visione guida intende assecondare i cammini di sviluppo locale orientando la ricerca di coerenze tra politiche di settore 
all’interno dei sistemi territoriali individuati. Propone inoltre di realizzare un grande telaio integrato di infrastrutture tecniche 
ed ecologiche per mettere in rete gli ambienti locali. I territori associati alle infrastrutture diventano i temi di progetti 
interscalari, da sviluppare attraverso il metodo delle intese interistituzionali, in particolare tra regione, province ed enti locali. 
VG 5. Implicazioni per le strategie territoriali 
L’immagine proposta si configura come lo sfondo per individuare le strategie territoriali appropriate per i diversi contesti. In 
particolare l’incrocio tra le dinamiche di sviluppo degli ambienti locali e la qualità dei contesti ambientali e storici di 
appartenenza determina i temi di particolare rilevanza da affrontare nell’ambito dei piani regionali, provinciali e comunali. 
In generale, si assume che ogni ambiente locale presenti una specifica identità che deve venire riconosciuta attraverso 
l’interazione tra ipotesi interpretative a scala regionale e a scala provinciale. 
Il PIT assume inoltre che ogni ambiente locale debba sviluppare le proprie specificità e i cammini di sviluppo che gli sono 
congeniali, contando per quanto possibile sulle proprie risorse endogene e sul principio di sussidiarietà. 
In generale tuttavia, riconoscendo la rilevanza del settore manifatturiero allargato e della sua interrelazione con le altre forme 
di uso del territorio che caratterizza l’esperienza marchigiana, raccomanda di praticare una appropriata combinazione tra 
differenti strategie di sviluppo dei diversi settori produttivi e dei servizi, della infrastrutturazione e della riqualificazione 
ambientale applicate tanto agli ambienti locali a forte sviluppo industriale, che a quelli a dominante industriale-rurale, a 
dominante urbana e a dominante naturalistica. 
 
Più in dettaglio il Comune in oggetto è inquadrato all’art. 2.1.4.  come Ambienti a dominante naturalistica, per i quali il PIT 
propone: 
di incentivare l’economia vocazionale, in particolare della agricoltura specializzata e dell’agriturismo, il potenziamento dei 
servizi per il turismo ambientale e culturale e il miglioramento della accessibilità fisica con infrastrutture viarie leggere ed 
ecocompatibili. 
Inoltre il Comune in oggetto è inquadrato come CP1. Corridoio Ambientale Appenninico, per i quali il PIT propone i 
seguenti obiettivi: 
CP1. Corridoio Ambientale Appenninico 
Obiettivi 
Il progetto rinvia agli Indirizzi di fondo prefigurati, e in particolare a: 
-Valorizzazione delle qualità ambientali 
-Inserimento dello spazio regionale nel contesto europeo 
-Riduzione degli squilibri regionali 
Inoltre rinvia agli Obiettivi prioritari: 
O2 - Potenziamento delle grandi infrastrutture e dei territori attraversati 
O3 - la localizzazione ecosostenibile delle attrezzature di interesse regionale 
O4 - la valorizzazione degli ambienti della storia e della natura 
O5 - il consolidamento dei territori fragili 
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O7 - lo sviluppo dei territori transfrontalieri 
 
Obiettivo specifico del “Corridoio Appenninico” è di contribuire a portare a sistema un insieme di ambienti locali della 
montagna dotati di elevate qualità locali e al tempo stesso di proiettarli nel circuito globale europeo nell’ambito della iniziativa 
APE “Appennino Parco d’Europa”. 
In particolare si propone di potenziare il telaio di infrastrutturazione al piede dell’Appennino umbro-marchigiano, integrando 
tre reti: della viabilità, rifunzionalizzando il progetto della Pedemontana; della ferrovia, riproponendo un ruolo di servizio al 
turismo 
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Stralcio dalla tav VG - 1 del PIT 
Le aree in oggetto ricadono in AMBIENTI A DOMINANTE NATURALISTICA 
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Stralcio dalla tavST6 del PIT 
Le aree in oggetto ricadono in CORRIDOIO AMBIENTALE APPENNINICO 
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Stralcio dalla tav ST - 7 del PIT 
Le aree in oggetto ricadono in CONSOLIDAMENTO TERRITORI FRAGILI 
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Il Piano Stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI), elaborato dall’Autorità di Bacino, della Regione 
Marche, ai sensi della L 183/89 – L 365/00 – LR. 13/99, è stato adottato dal Comitato Istituzionale con 
Delibera n. 15/2001 e n. 42/2003. 
Il PAI è diretto all’identificazione delle zone a rischio di frana e alluvione e delle misure finalizzate alla 
mitigazione del rischio. Cerca di raggiungere il miglior utilizzo, lo sviluppo del territorio e la naturale dinamica 
idrogeomorfologica dei bacini, nel rispetto della tutela ambientale e della sicurezza della popolazione, degli 
insediamenti e delle infrastrutture. 

 
Articolo 8 Individuazione dei tronchi omogenei per la fascia inondabile 
1. La fascia fluviale è suddivisa in tronchi distinti in base ai livelli di rischio, secondo la procedura definita nel presente 
Piano, individuati nell’elaborato grafico “Carta del rischio idrogeologico” (Tavv. da RI 1 a RI 79), così denominati: 
AIN_R4- Aree Inondabili a Rischio molto elevato, AIN_R3- Aree Inondabili a Rischio elevato, AIN_R2- Aree Inondabili 
a Rischio medio e AIN_R1- Aree Inondabili a Rischio moderato. A tutte le aree perimetrate è associato un unico livello 
di pericolosità elevata- molto elevata. 

 
Articolo 9 Disciplina delle aree inondabili 

 
1. La fascia inondabile di cui al precedente Articolo 7, fatto salvo quanto prescritto al successivo Articolo 23, è inoltre sottoposta 
alle prescrizioni di cui ai commi successivi, che integrano quanto ivi già previsto, è fatta salva ogni altra norma regolamentare 
connessa all’uso del suolo qualora non in contrasto con le presenti disposizioni; in essa, a prescindere dal livello di rischio 
associato, sono consentiti esclusivamente, nel rispetto delle specifiche norme tecniche vigenti: 

a) interventi di demolizione di manufatti edilizi; 

b) interventi obbligatori richiesti da specifiche norme di settore purché sia valutata dal soggetto proponente la loro compatibilità 
con la pericolosità idraulica dell’area e siano apportate le eventuali misure di mitigazione del rischio; 

c) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia di cui all’art. 3, 
comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. La ristrutturazione di cui alla presente lettera non può comportare 
aumento volumetrico; ai fini del calcolo della volumetria per gli interventi di cui alla presente lettera non si tiene conto delle 
innovazioni necessarie per gli adeguamenti degli edifici esistenti in materia igienico-sanitaria, sismica, di sicurezza ed igiene sul 
lavoro, di superamento delle barriere architettoniche; 

d) cambi di destinazione d’uso negli edifici, anche connessi agli interventi di cui alla lettera c), purché non comportino aumento del 
carico urbanistico con un aggravamento delle condizioni di rischio; 

e) interventi di ristrutturazione urbanistica di cui all’art.3, comma 1, lettera f) del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, a condizione che 
venga valutata la pericolosità idraulica delle aree ed apportati gli eventuali interventi per la mitigazione del rischio; i predetti 
interventi sono eseguiti previo parere vincolante dell’Autorità di bacino; 

f) interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell’edificio in rapporto alla pericolosità idraulica dell’area; 

g) interventi indifferibili e urgenti a tutela della pubblica incolumità o del sistema ambientale; 

h) manutenzione e ristrutturazione di infrastrutture tecnologiche o viarie; 

i) realizzazione ed ampliamento di infrastrutture tecnologiche o viarie, pubbliche o di interesse pubblico, nonché delle relative 
strutture accessorie; tali opere, di cui il soggetto attuatore dà comunque preventiva comunicazione all’Autorità di bacino 
contestualmente alla richiesta del parere previsto nella presente lettera, sono condizionate ad uno studio da parte del soggetto 

 
Piano per l’assetto idrogeologico (PAI) 
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attuatore in cui siano valutate eventuali soluzioni alternative, la sostenibilità economica e la compatibilità con la pericolosità delle 
aree, previo parere vincolante della Autorità idraulica competente che nelle more di specifica direttiva da parte dell’Autorità può 
sottoporre alla stessa l’istanza; 

j) interventi per reti ed impianti tecnologici, per sistemazioni di aree esterne, recinzioni ed accessori pertinenziali agli edifici, alle 
infrastrutture ed attrezzature esistenti, purché non comportino la realizzazione di nuove volumetrie e non alterino il naturale 
deflusso delle acque; 

k) spazi verdi, compresa la realizzazione di aree per il tempo libero e lo sport, ad esclusione di aree destinate a campeggio, 
purché non comportino la realizzazione di nuove volumetrie a carattere permanente e non alterino il naturale deflusso delle acque; 

l) opere connesse all’esercizio della navigazione e della portualità commerciale e da diporto, della cantieristica, nel rispetto delle 
previsioni degli strumenti generali o di settore e previo parere vincolante dell’Autorità di bacino; 

m) nelle zone agricole, come definite dalla L.R. 8 marzo 1990, n. 13 e successive modificazioni, sono consentite: 

− nuove costruzioni di cui all’art. 3, comma 1, lettere c), e) ed f) della L.R. 13/1990, se non diversamente localizzabili nel terreno 
dell’azienda in riferimento all’assetto colturale ed idrogeologico della proprietà; 

− ampliamenti per il miglioramento igienico-funzionale delle abitazioni necessari per esigenze igieniche o per l’esercizio della 
attività. 

2. Tutti gli interventi consentiti dal presente articolo, e dall’art. 7 laddove non espressamente già previsto, sono subordinati ad una 
verifica tecnica, condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M.LL.PP. 11 marzo 1988 (in G.U. 1 giugno 1988 
suppl. n. 127), volta a dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto ed il livello di rischio dichiarato. Tale 
verifica, redatta e firmata da uno o più tecnici abilitati, deve essere allegata al progetto di intervento e valutata dall’Ente 
competente nell’ambito del rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 

3. Gli interventi di manutenzione ordinaria di cui alla lettera c), comma 1, che non comportino opere o azioni anche di carattere 
provvisionale con un aggravamento delle condizioni di rischio, nonché gli interventi di cui alla lettera g) del comma 1 del presente 
articolo, sono esclusi dall’obbligo di presentare la verifica tecnica di cui al comma 2. 

 
Articolo 12 Disciplina delle aree di versante in dissesto: 
“1. Le aree in dissesto di cui al precedente Articolo 11, fatto salvo quanto previsto al  successivo  Articolo  22,  sono  
sottoposte  alle  prescrizioni  di  cui  ai  commi successivi; è fatta salva ogni altra norma regolamentare connessa 
all’uso del suolo, qualora non in contrasto con le presenti disposizioni.  
2. Nelle  aree  a  pericolosità  AVD_P1  e  AVD_P2  sono  consentite  trasformazioni dello stato dei luoghi previa 
esecuzione di indagini nel rispetto del D.M. LL.PP. 11 marzo 1988 e nel rispetto delle vigenti normative tecniche.” 
Articolo 13 Coordinamento con la pianificazione urbanistica: 
1. In sede di formazione degli strumenti urbanistici generali o di loro varianti non sono di norma consentite nuove 
previsioni insediative nelle aree a pericolosità moderata (AVD_P1) e media (AVD_P2); l’eventuale inserimento è 
condizionato all’esito positivo di una verifica di compatibilità idrogeologica, da effettuarsi prima dell’adozione dello 
strumento urbanistico. 
 
2. La verifica di compatibilità idrogeologica consiste nella valutazione della congruenza della specifica previsione 
urbanistica, in rapporto al livello di pericolosità riscontrato; tale verifica dovrà risultare a seguito di studio geologico di 
dettaglio, conforme alla normativa vigente ed esteso ad un intorno significativo del versante, redatto secondo il 
D.M.LL.PP. 11 marzo 1988 e coerente con le finalità ed i contenuti delle “Indagini geognostiche preliminari” di cui alla 
Circolare della Regione Marche n. 14 del 28 Agosto 1990, nonché delle “Indagini sulla pericolosità sismica locale” di 
cui all’Art.7 della Circolare della Regione Marche n. 15 del 28 Agosto 1990 (BUR n. 120 del 24 novembre 1990) come 
modificate ed integrate dalla Deliberazione della G.R. n. 1287 del 19 Maggio 1997 (supplemento n. 20 al BUR n. 32 
del 29 maggio 1997) e dei relativi atti di recepimento. 
 
3. I Comuni allegano all’atto di adozione di strumenti urbanistici generali o relative varianti la verifica di compatibilità 
idrogeologica redatta in conformità alle disposizioni del presente articolo. 
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Legenda 
 

 
 
 
 

L’area oggetto di variante non ricade in aree di frana o in aree esondabili. 
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La pianificazione a valenza ambientale nella Regione Marche viene attuata attraverso il Piano Paesistico Ambientale 
regionale, approvato con delibera n. 197 del 3/11/89.  

Il Piano si articola in: 
- Sottosistemi Tematici; 
- Sottosistemi Territoriali; 
- Categorie Costitutive del Paesaggio. 
Le disposizioni dettate dal Piano sono: 
- indirizzi di orientamento per la formazione e la revisione degli strumenti urbanistici di ogni specie e livello, 

nonché degli atti di pianificazione, programmazione e di esercizio di funzioni amministrative attinenti alla 
gestione del territorio; 

- direttive per l’adeguamento al Piano degli strumenti urbanistici generali e per la specificazione e/o sostituzione 
delle prescrizioni di base transitorie di cui al punto successivo; 

- prescrizioni di base (transitorie o permanenti) vincolanti per qualsiasi soggetto pubblico o privato e prevalenti 
nei confronti di tutti gli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti; restano comunque salve le 
disposizioni più restrittive, ove previste dagli strumenti urbanistici vigenti e da leggi statali e regionali. 

I Sottosistemi tematici costituiscono la chiave di lettura delle principali componenti per l’analisi territoriale, 
dividendosi in: Sottosistema Geologico, Geomorfologico e Idrogeologico; Sottosistema Botanico-
Vegetazionale; Sottosistema Storico-Culturale. 
Le disposizioni vincolanti sono indicate nelle seguenti tavole allegate al PPAR.  
I sottosistemi tematici si dividono in: 
0. Sottosistema geologico-geomorfologico-idrogeologico individuato nella tav. 3; 
1. Sottosistema botanico-vegetazionale individuato nelle tavv. 4 e 5; 
2. Sottosistema storico-culturale riportato nelle tavv. 8, 9, 10, 15, 16 e 17; 
Nell’ambito dei tre sottosistemi tematici sono generate per caduta le Categorie costitutive del paesaggio, le quali sono 
riferite ad elementi fondamentali del territorio che definiscono la struttura del medesimo, tenuto conto della specificità 
del territorio marchigiano, delle individuazioni di cui al V° comma dell’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e del 
testo di cui alla ex legge 8 agosto 1985 n. 43. La loro salvaguardia viene attuata attraverso due livelli di tutela, 
integrale ed orientata. 
L’aspetto valutativo del sistema ambientale regionale è invece espresso con i Sottosistemi territoriali, i quali 
suddividono in zone omogenee le aree della Regione, in base alla rilevanza dei valori paesistico-ambientali (A, B, C, D 
e V). Le prescrizioni del Piano variano in rapporto ai diversi gradi di rilevanza dei valori paesistico-ambientali, e quindi 
anche in rapporto all’appartenenza dei territori interessati alle unità di paesaggio. 

Si allegano per facilità di istruttoria anche le tavole passive del PPAR. 
 
 
 
 

 
Piano Paesistico Ambientale regionale (PPAR) 
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TAV.1 VINCOLI PAESISTICO AMBIENTALI VIGENTI: 

 



COMUNE DI MUCCIA  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------   

 

 RAPPORTO PRELIMINARE Pag. 58 

TAV.2 FASCE MORFOLOGICHE: 
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TAV.3 SOTTOSISTEMI TEMATICI: 

 

 
Nessuna interferenza 
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TAV. 3A - EMERGENZE GEOLOGICHE 

 

 
Nessuna interferenza 
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TAV.4 SOTTOSISTEMI BOTANICI E ELEMENTI COSTITUTIVI DEL SOTTOSISTEMA BOTANICO VEGETAZIONALE: 

 
 

Area al limite di zona BC di qualità diffuse (da verificare in dettaglio) 
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TAV.5 VALUTAZIONE QUALITATIVA DEL SOTTOSISTEMA BOTANICO VEGETAZIONALE: 

 

  
Area al limite di Boschi e pascoli (da verificare in dettaglio) 
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TAV.6 SOTTOSISTEMI TERRITORIALI GENERALI: 

 

 
L’area ricade in Area C di qualità diffuse 
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TAV.7 AMBITI DI ALTA PERCETTIVITÀ VISUALE, STRADE E PUNTI PANORAMICI: 
 
Le aree V rappresentano zone di alta percettività visuale relative alle vie di comunicazione stradali di maggiore intensità di 
traffico. All’art. 23 comma c, vengono riportati gli indirizzi di tutela specifici, secondo cui “nelle aree V, deve essere attuata 
una politica di salvaguardia, qualificazione e valorizzazione delle visuali panoramiche percepite dai luoghi di osservazione 
puntuali o lineari”. 
L’area in variante rientra in area V ed è in parte interessata dalla fascia di rispetto della strada panoramica 
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TAV.8 CENTRI E NUCLEI STORICI PAESAGGIO AGRARIO STORICO: 
 

 

 
 

Nessuna interferenza 
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TAV.9 EDIFICI E MANUFATTI EXTRA-URBANI: 
 

 

 
Nessuna interferenza 



COMUNE DI MUCCIA  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------   

 

 RAPPORTO PRELIMINARE Pag. 67 

TAV.10 LUOGHI ARCHEOLOGICI E DI MEMORIA STORICA: 

 

 
 

 

 

 

Nessuna interferenza 
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TAV.11 PARCHI E RISERVE NATURALI: 

 

 
Nessuna interferenza 
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 Art.1.- Oggetto del Piano Territoriale di Coordinamento ed articolazione della sua disciplina.- 

1.1.-Il piano territoriale di coordinamento provinciale (PTC) appresta gli strumenti di conoscenza, di analisi e di 
valutazione dell'assetto del territorio della Provincia e delle risorse in esso presenti, determina -in attuazione 
del vigente ordinamento regionale e nazionale e nel rispetto del piano paesistico ambientale regionale (PPAR) 
e del piano di inquadramento territoriale (PIT) nonché del principio di sussidiarietà- le linee generali per il 
recupero, la tutela ed il potenziamento delle risorse nonché per lo sviluppo sostenibile e per il corretto assetto 
del territorio medesimo. La relativa disciplina è espressa a mezzo delle definizioni e delle classificazioni 
nonché delle previsioni progettuali contenute negli elaborati cartografici ed a mezzo delle concorrenti 
statuizioni delle presenti norme tecniche di attuazione (NTA). 
In tale ottica il PTCP ordina il territorio per SISTEMI, mediante i sistemi ambientale, insediativo e socio-
economico, e per SETTORI E PROGETTI. 
Esso stabilisce anche degli strumenti atti ad individuare la Pressione Ambientale relativa a Piani e Programmi, 
stabilendo che “la somma degli impatti sull'aria, sull'acqua, sul suolo, sul clima e in generale sull'ambiente 
prodotti dagli insediamenti produttivi esistenti e di presumibile produzione da parte degli insediamenti 
produttivi previsti dagli strumenti urbanistici generali od attuativi. Sulla base della pressione ambientale 
(accertata e/o valutata) debbono essere approntate in relazione alle diverse esigenze- adeguate misure di 
neutralizzazione oppure di mitigazione e di compensazione. La valutazione della pressione ambientale tiene 
conto delle diverse tipologie di insediamento produttivo (aree industriali; aree miste industriali, commerciali, 
direzionali; aree miste industriali e residenziali). Gli indici parametrici ed i valori medi per l'accertamento e la 
valutazione della pressione ambientale sono contenuti nell'elaborato di cui al precedente art.2.2.2; detti indici 
e valori possono essere sostituiti da altri scientificamente testati e pubblicati da istituti abilitati.” 
1.2.- Anche al fine della corretta interpretazione ed attuazione del PTC, la Provincia assume, come criterio 
primario della propria azione, l'impegno di riconoscere e di valorizzare la diversità dei suoi componenti 
ecologici, genetici, sociali, economici, scientifici, educativi, culturali, ricreativi ed estetici, con l'obiettivo della 
conservazione in situ degli ecosistemi e degli habitat naturali, del mantenimento e nella ricostituzione delle 
popolazioni di specie vitali nei loro ambienti naturali, il tutto secondo quanto previsto dalla Convenzione 
5.6.1992 di Rio de Janeiro, ratificata con la legge 14.2.1994, n.124, e dalla deliberazione CIPE 16.3.1994 di 
approvazione delle linee strategiche definite dalla Commissione per l'Ambiente Globale del Ministero 
dell'Ambiente. 
1.3.-In particolare, il PTC, tra l'altro: 
a.- indica le diverse destinazioni del territorio provinciale, in relazione alla prevalente vocazione delle sue parti 
(ordinamento territoriale per sistemi, parte II); 
b.- localizza, in via di massima, le opere pubbliche che comportano rilevanti trasformazioni territoriali, le 
maggiori infrastrutture pubbliche e private e le principali linee di comunicazione (parte III, titolo II); 
c.- definisce le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica, idraulico-forestale ed in genere per 
il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque (parte III, titolo I); 
d.- conferma i parchi e le riserve naturali istituiti (Parco archeologico di San Severino Marche, Parco 
archeologico di Urbisaglia, Riserva naturale di Torricchio, Riserva naturale di Abbadia di Fiastra), risultando gli 
stessi, allo stato, strumento sufficiente; 
e.- definisce le operazioni (ivi inclusi i piani, i programmi od i progetti di scala intercomunale) ed i procedimenti 
per l'attuazione del PTC medesimo; 

 
Piano Territoriale di Coordinamento Regionale (PTC) 
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f.- indica i criteri (indirizzi) cui i piani regolatori generali debbono attenersi per la valutazione del fabbisogno 
edilizio e per la determinazione della quantità e della qualità delle aree necessarie per assicurare un ordinato 
sviluppo insediativo, in un quadro di sostenibilità ambientale. 
1.4.- La disciplina del PTC é ordinata ed articolata, anzitutto, nei sistemi ambientale, insediativo e socio-
economico (parte II), individuati con riguardo ai connotati più significativi ed alle prevalenti vocazioni delle 
diverse parti del territorio provinciale ed alle rispettive azioni da intraprendere, azioni espresse, a seconda 
della loro natura e portata, a mezzo di direttive, indirizzi e prescrizioni. La disciplina del PTC è ordinata altresì 
per settori e per progetti (parte III), con la definizione, rispettivamente, di linee di intervento relative a settori 
specifici, del progetto intersettoriale ed integrato delle reti e di progetti delle parti più rilevanti delle connessioni 
stradali. 
1.5.- Al fine di assicurare il permanente aggiornamento del PTC rispetto alle situazioni ed alle esigenze che 
vengono man mano rilevate ed all'entrata in vigore di atti (legislativi od amministrativi) aventi efficacia 
prevalente e volti a disciplinare le medesime materie trattate dal PTC, la Provincia provvede ad adottare le 
necessarie varianti, la cui approvazione è soggetta al medesimo procedimento seguito per l'approvazione del 
PTC, salvo che si tratti di mero recepimento di previsioni o prescrizioni di piani sovraordinati o di legge; 
recepimento per il quale è sufficiente la deliberazione del Consiglio Provinciale. Ove le novità sopravvenute 
compromettano l'organicità e/o l'integralità del PTC e, comunque, una volta trascorsi cinque anni dalla sua 
approvazione, la Provincia predispone nuovo PTC e ne cura l'approvazione; il PTC mantiene comunque la 
propria validità ed efficacia sino all'entrata in vigore del nuovo strumento. 

 
Si riporta di seguito uno stralcio del PTCP relativo agli aspetti ambientali interessati. 
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Tavola EN 1: SCHEMA TERRITORIALE GENERALE: 
 

 
 

 

           
 

Il territorio di Muccia e l’area in oggetto si trovano  nella Riserva di naturalità: Dorsale carbonatica principale, 9: La 
montagna di Visso - Fiuminata 
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Tavola EN 3a 
 

 
 

Legenda 
 

                     
L’area oggetto di variante è interessata da Aree coltivate di valle e Aree di confluenza fluviale. 
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Tavola EN 3b 

 

 
 

L’area oggetto di variante non è interessata da versante con pendenza > 30% 
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Tavola EN 4 

 
Legenda 

 

 
L’area oggetto di variante è interessata da Scarpate di poligeniche. 
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Tavola EN 5 

 
 

 
 

 
Nessuna interferenza 
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Tavola EN 6 

 

 
 

L’area oggetto di variante non è interessata da pendenza > 30% 
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Tavola EN8 

 

Stralcio tavola EN8 

 
L’area oggetto di variante è interessata da Confluenza fluviale, Boschetti e gruppi arborei, Aree coltivate di valle. 
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Riguardo al tematismo della confluenza fluviale, si evidenzia che l’attuazione del progetto non interferisce in maniera 
significativa con le matrici ambientali presenti né con i presupposti del vincolo stesso, anzi si inserisce nel contesto generale 
come punto di sviluppo e conoscenza sostenibile del territorio stesso, tenuto anche in conto che l’intervento è comunque 
determinante per il processo di ricostruzione sociale delle zone colpite dal sisma del 2016. 
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Tavola EN 9 

 
 

 
L’area di variante non è interessata da bosco a dominanza Quercus pubescens (verificare) 
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b) La caratterizzazione dello stato dell’ambiente, che deve essere proporzionata al livello di dettaglio della 
proposta di piano o programma, tenendo conto del suo ambito di influenza territoriale e degli aspetti ambientali 
interessati. La descrizione dello stato dell’ambiente deve limitarsi agli aspetti ambientali e paesaggistici che 
possono essere interessati dalla proposta di piano o programma, anche indirettamente o cumulativamente, 
come desumibile dall’inquadramento del contesto strategico ambientale definito nella sezione precedente.  

  

La presente Variante al Programma di Fabbricazione del Comune di Muccia, alla luce di quanto fin qui specificato, 
propone l’ndividuazione di un’area polifunzionale per attrezature collettive legate al settore turistico-ricettivo e la 
contestuale eliminazione di area di espansione produttiva in località Massaprofoglio. Si vedrà come, dopo l’analisi 
proposta, per quel che riguarda il rispetto della vigente Legge Regionale n. 22/2011, nella presente Variante 
l’aumento di superficie omogenea vada commisurata con la riduzione di essa nell’altra località appena specificata. 

Segue dunque la caratterizzazione dello stato dell’ambiente, proporzionata al dettaglio della nuova proposta di 
piano, al riguardo dell’influenza territoriale e degli aspetti ambientali interessati.  
 
A conclusione dell’analisi verrà presentata la tabella di tutte le interferenze e interazioni con l’ambiente. 

 
 

 
ILLUSTRAZIONE DELLA VARIANTE. 
 

DESTINAZIONE 
ATTUALE 

Verde di rispetto 
(vincolo decaduto) 

Agricola   
(area n.1 fraz. Maddalena) 

D Agricola - servizi comunitari 
(area n.2 fraz. Massaprofoglio) 

DESTINAZIONE 
MODIFICATA 

F attrezzature d’uso e/o 
iteresse pubblico 

Polifunzionale per il turismo 
(area n.1 fraz. Maddalena) 

E Agricola   
(area n.2  fraz. Massaprofoglio) 
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Vista aerea area n.1 

 
 

Vista aerea area n.2 

 
 

Centro abitato Maddalena Centro abitato Maddalena 

P.I.P. “La Maddalena” P.I.P. “La Maddalena” 
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Stralcio catastale area n.1 
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Stralcio catastale area n.2 
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Stato attuale: PdF vigente area n.1 

 
 
L’area attualmente ricade nella previsione di una viabilità di progetto non realizzata; di  fatto è una zona  
agricola non trasformata. 
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PdF vigente 

 
 
Norma tecnica. 
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P.d.F. in variante 

  
 
Norma tecnica. 

 
“ZONE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE D’USO E/O INTERESSE PUBBLICO (ZONA FS) ATTREZZATURE DI 
SERVIZIO TURISTICHE”. 
L’articolo riguarda le zone omogenee “F” così come definite dagli art. 3 e 4 del Decreto Interministeriale 2 aprile 1968, n. 
1444. 
La zona riguarda attrezzature di servizio turistiche d’uso e/o interesse pubblico, con i seguenti indici e parametri. 

 Indice di densità fondiaria  If: 0,40 mc/mq 

 Distanza dai confini   Dc: 5,00 ml 

 Distanza tra fabbricati   Df: 10,00 ml 

 Distanza dalle strade    Ds: in relazione alla larghezza della strada  
     Art. 9 D.M. n. 1444/68 con un minimo di 5,00 ml 
     5,00 ml per strade con larghezza L< 7 ml  
     7,50 ml per strade con larghezza L compresa tra 7 e 15 ml 
     10,00 ml per strade con larghezza L> 15 ml  
   

 Altezza massima edifici   Hmax: 8,50 ml 
        

 Numero di piani fuori terra  N: 1 
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 Dotazioni di parcheggi   secondo la norma generale in vigore. 
 
I materiali dovranno essere compatibili con l’ambiente ed il progetto dovrà prevedere anche uno studio di inserimento 
ambientale che tenga conto di un contesto significativo dell’area.  

 
 
 
Stato attuale: PdF vigente: area n.2  
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PdF vigente               

 
 
PdF in variante    
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    Proposta di progetto di massima nell’area n.1  
Il progetto per la realizzazione di un nodo di un nodo di scambio internodale prevede la localizzazione delle seguenti 
attrezzature così come graficamente dettagliato nell’elaborato allegato denominato TAV 07 Progetto: 

 EDIFICIO “VETRINA DEL TERRITORIO” 

Si tratta di una piccola struttura in acciaio e legno lamellare, concepita come un grande tetto al di sotto del quale prendono 
vita alcuni servizi: spazio chiuso ospitante piccolo punto vendita e servizi igienici, info point, noleggio attrezzature per le 
escursioni, angolo ristoro, sala di attesa (che potrà essere utilizzato anche come spazio didattico ed espositivo sul tema della 
natura dei Sibillini). 

La superficie della copertura, con orientamento a sud, potrà ospitare pannelli fotovoltaici.  

 
 
Planivolumetrico edificio “vetrina del territorio” 
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 ATTREZZATURE PER LO SCAMBIO INTERNODALE E TRASPOSTO PUBBLICO LOCALE 
- Ciclostazione 

Si prevede una ciclostazione da 6-8 postazioni bici e ricarica, colonnina per automazione noleggio e 
software per gestione servizio. Sono previste anche 2 postazioni per ricarica bici proprie e 2 attacchi 
per ricarica auto elettriche 

- Palina informativa per trasporto pubblico locale 
- Pensilina per attesa bus 
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 VERDE ATTREZZATO E AREE PEDONALI 
Tutte le aree precluse al traffico carrabile saranno sistemate a verde con prato e piantumazioni; si prevedono aree giochi per 
bambini con materiali antitrauma in gomma gettata in opera.  
La zona pedonale e ciclabile sarà realizzata con pavimentazione in graniglia colorata.  
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INTERFERENZA DEL PIANO CON I VINCOLI AMBIENTALI. 
 

Si fornisce ora il riepilogo delle interferenze con i vincoli ambientali elencati ed analizzati ai punti precedenti, 
significando ogni volta la commisurazione con quanto è contenuto di progetto. 
 

  
VINCOLI E PIANI DI INTERESSE NAZIONALE: 

 
Per quel che riguarda i vincoli di carattere nazionale, si è appurato come il vincolo idrogelogico (R.D. 30/12/1923 

N. 3267) non interessi l’area in oggetto. Si è constatato inoltre come il Comune di Muccia e l’area in oggetto non 
ricadano né nelle zone SIC e ZPS individuate dal Piano Rete Natura 2000, né nel Parco nazionale dei monti 
Sibillini, e come nel territorio comunale non siano presenti aree floristiche e altre riserve naturali. 
La seguente verifica più in dettaglio, rispetto all’inquadramento fornito ai punti precedenti, mette in mostra come 
l’area non sia interessata dal vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. c) D.Lgs 42/2004 (Galasso) 

 
ART. 142 – AREE TUTELATE PER LEGGE 
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L’area oggetto di variante invece ricade nell’ ambito di tutela previsto dall’art. 136 D.Lgs 42/2004 decretato con 
DAGR n. 8/1985 (Galassino Regionale) 

 

ART. 136 – IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLIVO 
GALASSINO REGIONALE D.A.G.R. N. 8 DEL 23.12.1985 

 
L’area oggetto di variante invece ricade nell’ ambito di tutela previsto dall’art. 136 D.Lgs 42/2004 decretato con 
DAGR n. 8/1985 (Galassino Regionale) 
Si ritiene che la nuova area vada a promuovere la tutela e la salvaguardia del paesaggio in sintonia con gli 
obiettivi di tutela del vincolo presente 
 
Per quel che riguarda la Parte Seconda “Beni culturali” del D. Lgs n.42/2004, Titolo I, Capo I, art. 10, la tutela 
prevista dalla norma non interessa l’area in oggetto che non rientra in fasce di rispetto e di tutela integrale del 
bene storico-culturale, come si vedrà più avanti, a proposito del nucleo rurare di Giove e del manufatto in esso 
esistente, segnalati dal PPAR: 
Al riguardo della Parte Terza “Beni paesaggistici”, Titolo I, Capo I, art. 134, gli immobili e le aree di notevole 
interesse pubblico (art. 136) - (art. 139 ex DLgs 490/99), si constata come nei pressi dell’area oggetto di variante 
non si trovino “cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o di singolarità geologica; né ville,  

giardini e parchi, che si distinguono per la loro non comune bellezza; né complessi di cose immobili che 

compongono un caratteristico aspetto avente un valore estetico e tradizionale". 
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Sono invece presenti nell’intorno “bellezze panoramiche considerate come quadri e così pure quei punti di vista o 

di belvedere, accessibili al pubblico dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze", talché il PPAR ha ritenuto di 
inserire il territorio in cui insiste l’area in zona V e interessarla con fascia di rispetto per strada panoramica (Strada 
provinciale 209). Al riguardo si fa presente come la progettazione preveda l’edificazione al di fuori dell’area di 
rispetto stradale panoramico. 
Le tutele stabilite dal PPAR per i manufatti di Villa La Maddalena e San Nicolò a Col di Giove non interferiscono 
con l’area oggetto di variante, come si vedrà sotto quando si tratterà dei vincoli del PPAR..  
 

ATTI DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DI INTERESSE REGIONALE E PROVINCIALE: 
 

Verifica PIT. 
Come detto sopra in fase di analisi, alla Sezione 4, lett.a), il territorio del Comune di Muccia è inquadrato dal PIT 
regionale all’art. 2.1.4.: Ambienti a dominante naturalistica, per i quali si propone di incentivare l’economia 
vocazionale, in particolare della agricoltura specializzata e dell’agriturismo, il potenziamento dei servizi per il 
turismo ambientale e culturale e il miglioramento della accessibilità fisica con infrastrutture viarie leggere ed 
ecocompatibili. 
    Come ampiamente dimostrato, in questa sede ai punti precedenti e nella Relazione Tecnica, la presente 
Variante attua una politica di promozione turistico-ricettiva del territorio, prevedendo un’area all’uopo destinata 
funzionale alla fruizione dei percorsi naturalistici..  
    Inoltre il Comune di Muccia è inquadrato come territorio in CP1. Corridoio Ambientale Appenninico, per il 
quale il PIT propone, come si è visto, l’obiettivo specifico di contribuire a portare a sistema un insieme di ambienti 
locali della montagna dotati di elevate qualità locali e al tempo stesso di proiettarli nel circuito globale europeo 
nell’ambito della iniziativa APE “Appennino Parco d’Europa”, ciò mediante la valorizzazione delle qualità 
ambientali, e soprattutto con la localizzazione ecosostenibile delle attrezzature di interesse regionale, la 
valorizzazione degli ambienti della storia e della natura; il consolidamento dei territori fragili. 
    Con l’inserimento dell’area polivalente in oggetto, l’obiettivo principale della presente Variante, come già 
specificato, è quello di valorizzare le qualità ambientali del territorio, che persegue incentivando la residenza 
stagionale dei proprietari residenti fuori regione e la frequentazione dei luoghi di valenza naturalistica. La 
predisposizione del polo polifunzionale è stata ideata proprio per la promozione delle valenze paesaggistiche che 
il terriotrio offre. 
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Verifica PAI. 
Come si evince dalle analisi svolte ai precedenti punti, la presente variante non è interessata dalle tematiche di 
rischio segnalate dal PAI. 

 
Verifica PPAR 

L’area oggetto della presente variante non rientra in alcuno dei sottosistemi tematici denominati GA, GB, GC, né 
nelle emergenze geologiche segnalate dal PPAR alla tav.3A. Per quel che riguarda la tavola 4, Sottosistemi 

tematici ed elementi costitutivi del sottosistema botanico vegetazionale, si segnalava la possibile interferenza con  
un’area BC di qualità diffuse Presso la frazione Giove, ma la verifica più dettagliata esclude tale interferenza come 
si evince dallo stracio della tav.4 sottoriportata (dove con perimetrazione di colore rosso è individuata l’area in 
oggetto. 
 

 
L’area in oggetto non interferisce con l’area BC di qualità diffuse. 
Anche per quel che riguarda la Tav.5, Valutazione qualitativa del sottosistema botanico-vegetazionale, si 
riscontrava in fase di analisi la possibile interferenza con Boschi e Pascoli, ma la zona in oggetto risulta esterna a 
tale area di tutela, come si evince dallo stralcio seguente: 
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L’area in oggetto non interferisce con Boschi e Pascoli della Tav. 5 del PPAR. 
 
Dall’analisi condotta sopra risultava anche che la nuova zona omogenea in oggetto ricade nel Sottosistema 
territoriale generale C di Qualità diffuse (Tav.6), e rientra anche nelle aree V di altà percettività (Tav.7).  

All’art.20 delle proprie NTA il PPAR con riferimento esplicito alle nelle tavv. 6 e 7 individua le aree 

della regione in rapporto alla rilevanza dei valori paesistico-ambientali, come segue: 

Aree A: Aree eccezionali, rappresentabili anche da toponimi; paesaggi monumentali. La categoria 
A raccoglie le unità di paesaggio eccezionali nelle quali emergono l'aspetto monumentale del rapporto 
architettura-ambiente e l'ampio orizzonte; luoghi di grande effetto visuale e di alta notorietà; luoghi "forti" anche 
per la combinazione significativa di sito, insediamento, e componenti architettoniche, storiche, naturalistiche. 

Aree B: Unità di paesaggio rilevanti per l'alto valore del rapporto architettura-ambiente, del 
paesaggio e delle emergenze naturalistiche, caratteristico della regione. 

Aree C: Unità di paesaggio che esprimono la qualità diffusa del paesaggio regionale nelle 
molteplici forme che lo caratterizzano: torri, case coloniche, ville, alberature, pievi, archeologia produttiva, fornaci, 
borghi e nuclei, paesaggio agrario storico, emergenze naturalistiche. 

Aree D: Il resto del territorio regionale. 
Aree V: Aree di alta percettività visuale relative alle vie di comunicazione ferroviarie, autostradali e stradali 

di maggiore intensità di traffico. 
 
Per le aree C e V, in cui rientra quella in variante, il PPAR prescrive i seguenti indirizzi di tutela:  
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b - nelle aree C e D, deve essere graduata la politica di tutela in rapporto ai valori e ai caratteri specifici 
delle singole categorie di beni, promuovendo la conferma dell'assetto attuale ove sufficientemente qualificato o 
ammettendo trasformazioni che siano compatibili con l'attuale configurazione paesistico-ambientale o determinino 
il ripristino e l'ulteriore qualificazione; 

c - nella area V, deve essere attuata una politica di salvaguardia, qualificazione e valorizzazione delle 
visuali panoramiche percepite dai luoghi di osservazione puntuali o lineari. 
 

Il presente intervento si muove in consonanza con quanto prescritto dal PPAR negli indirizzi di tutela, poiché, oltre 
a confermare l’assetto territoriale attuale, si consideri lo stralcio dell’area edificabile a Massaprofoglio, anche  
inserisce trasformazione modestissima che, compatibile con l’attuale configurazione paesistico ambientale ne 
promuove l’ulteriore qualificazione. Per quel che riguarda l’area V, la salvaguardia della visuale panoramica 
avviene rispettandone la fascia di tutela stradale e la predisposzione di area a verde attrezzato nella nuova 
destinazione, architettonicamente concepita come spazio aperto vetrato verso il panorama montano, gli stessi 
servizi che offre (ciclostazioni elettriche, punto informativo e conoscitivo) vanno tutti nel senso della promozione 
del paesaggio e delle sue visuali panoramiche.  

Alle Tavv. 8 e 9 il PPAR individua i centri e nuclei storici e i manufatti di interesse storico artistico da sottoporre a 
tutela integrale, delineando una fascia di rispetto circostante gli stessi da calcolarsi, in versione passiva, secondo 
quanto stabilito agli artt. 39 e 40 delle proprie NTA. L’area oggetto di variante si riteneva doversi verificare in 
relazione a tale vincolo, in particolare con il nucleo storico di Costafiore e soprattutto con due manufatti di 
interesse storico artistico, l’uno è San Niccolò a Col di Giove e l’altro Villa la Maddalena. Ebbene da una verifica 
numerica e applicando passivamente la tutela (150 ml. di raggio dal perimetro del manufatto) è risultato che l’area 
in variante, situata in realtà a molta distanza dal nucleo di Costafiore, non risulta interessata dal vincolo di tutela 
integrale né di tutela orientata (art.27 NTA PPAR) nemmeno relativamente ai due manufatti di pregio citati, come 
si evince dalla seguente planimetria: 
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L’area in oggetto non risulta dunque interessata dal vincolo di tutela integrale né di tutela orientata (art.27 NTA 
PPAR) relativi ai nuclei storici e ai manufatti di pregio. 

Come già evidenziato sopra, in sede di analisi, non vi è poi interferenza con aree e fasce di tutela archeologica 
(Tav.10) o con parchi e riserve naturali (Tav.11). 
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Verifica PTC 
Dall’analisi svolta al precedente punto 4a risulta anzitutto che l’area oggetto di variante ricade nelle seguenti 
tematiche di tutela ambientale di carattere botanico-vegetazionale (Tav. EN3a): Boschi residui; Aree coltivate di 
valle e Confluenza fluviale. Nello stralcio seguente, si possono verificare più nel dettaglio le reali interferenze: 

 
 

Si evidenzia come l’area risulta estranea al vincolo dei Boschi residui (in giallo), mentre rimane interessata dai 
vincoli della Confluenza fluviale (art. 23.11) e delle Aree coltivate di valle (art.31.2) 
Per quel che riguarda il vincolo della confluenza fluviale l’art 23.11 delle NTA del PTC recita: 

Il PTC individua, nell’elaborato di cui al precedente art. 2.1.1.2.6, le principali aree di confluenza fluviale  che sono 
sottoposte alle norme di tutela integrale di cui  al precedente art. 23.10-bis Gli strumenti urbanistici perimetrano 
definitivamente le aree di confluenza dei corsi d’acqua classificati di prima o seconda classe ai sensi dell’art. 29 
delle NTA del PPAR da sottoporre a tutela, assumendo come quadro di riferimento l’ambito provvisorio di tutela di 
cui al punto 7.1.16 o all’eventuale ambito cartograficamente delimitato dal PTC. 
 
L’art.23.10.bis recita: 

23.10-bis – Negli ambiti provvisori individuati escluse le aree urbanizzate, sono vietate: 
a- ogni nuova edificazione nonché l’ampliamento degli edifici esistenti; 
b- l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente, tranne le essenze infestanti e le 

piantate di tipo produttivo-industriale. Resta salvo quanto regolamentato dalla L.R. 8/87 e successive 
integrazioni e modificazioni nonché quanto previsto dalla L.R. 34/87 per il solo miglioramento delle 
tartufaie controllate; 

c- il transito con mezzi motorizzati fuori delle strade statali, provinciali, comunali , vicinali  gravate da servitù 
di pubblico passaggio  e private esistenti , fatta eccezione per i mezzi di servizio  e per quelli occorrenti 
all’attività agrosilvo-pastorale; 

d- l’allestimento di impianti, di percorsi o di tracciati o per attività sportiva da esercitarsi con mezzi 
motorizzati; 
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e-  l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo esclusa la segnaletica 
stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 febbraio 1979 n. 400; 

f- l’apertura di nuove cave e l’ampliamento di quelle esistenti. Nelle cave esistenti si applicano le seguenti 
norme: 

f1)  in quelle autorizzate ai sensi della L.R. 37/80 e successive modificazione ed integrazioni, è consentita la 
prosecuzione dell’attività estrattiva nei soli limiti dell’autorizzazione  e fino all’attuazione del progetto  
di risanamento  e sistemazione dell’area  di cui all’art. 3, lettera d) della citata L.R. 37/80 che tiene 
luogo del progetto di recupero ambientale di cui all’art. 57 delle N.T.A. del P.P.A.R..Non potrà essere 
autorizzata nessuna ulteriore prosecuzione dell’attività estrattiva; 

f2) nell aree interessate dalle cave dismesse sono ammessi progetti di recupero ambientale a i sensi 
dell’art. 57 delle N.T.A. del P.P.A.R.; 

g- la realizzazione di depositi edi stoccaggi di materiali non agricoli; 
h- la costruzione di recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori tradizionali  salvo le 

recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-pastorali  e le recinzioni a servizio di colture 
specializzate che richiedono la protezione da specie faunistiche particolari.  

 

La prescrizione in contrasto con la presente variante è soltanto il punto a) che stabilisce l’inedificabilità assoluta.  
Si ritiene che tale inedificabilità prescritta contrasti, nel caso specifico, con tutti gli obiettivi di tutela e salvaguardia 
del territorio sopra specificati e legati alla struttura in oggetto, anche per via del fatto che l’Amministrazione 
comunale può prevedere tali strutture di promozione del territorio preferibilmente in aree demaniali, laddove vi 
siano già dotazioni infrastrutturali adeguate,  stante che la perimetrazione del vincolo, effettuata dallo strumento 
provinciale in scala molto grande, è comunque orientativa.  Già la strada provinciale esistente, e contigua con 
l’area di variante, crea una sutura che taglia fuori ogni tematica legata ai corridoi faunistici e alla salvaguardia delle 
specie vegetali ripariali, nel mentre che l’orografia già esclude l’area in oggetto da possibili esondazioni. Si fa 
presente inoltre che l’intera zona della località Maddalena è già edificata e dotata di infrastrutture collegate con la 
viabilità esistente.  

La confluenza fluviale in un’analisi completa della vincolistica viene riperimetrata limitatamente al lotto di variante,  
come proposto nella versione ATTIVA del vincolo di seguito riportata, creando una zona puntuale all’interno 
dell’abito di tutela, considerando che l’attuazione del progetto, non interferisce in maniera significativa con le 
matrici ambientali presenti ne con i presupposti del vincolo, tenuto conto che l’intervento è comunque 
determinante per il processo di ricostruzione sociale delle zone colpite dal sisma del 2016. 
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Per quel che riguarda l’interferenza con le aree coltivate di valle, si riporta di seguito la normativa specifica del 
PTC, che all’art. 31.2 recita: 

Il PTC individua altresì, nell’elaborato di cui al precedente art. 2.1.1.2.6, le aree coltivate montane e le aree 
coltivate di valle, quali aree di supporto degli elementi diffusi del paesaggio agrario che svolgono una funzione 
fondamentale nella salvaguardia della biodiversità; in tali aree, ogni intervento di trasformazione dovrà prevedere 
opere di minimizzazione e compensazione degli impatti.  
Si ritiene che la struttura prevista in variante non entri in contrasto con le prescrizioni che stabiliscono di 
minimizzare e compensare gli impatti, per le motivazioni sopra illustrate e comprovate. 

 

  

Verifica del consumo di suolo L.R. n. 22/11 

 

Si propone, in conclusione, la verifica del dimensionamento ai sensi della L.R. 22/2011 (art.11) e del successivo 
regolamento di attuazione n.6/2011, riprendendola dalla Relazione Tecnica allegata alla Variante, alla quale 
comunque si rimanda per i dettagli. 
La nuova area non prevede insediamento di abitanti aggiuntivi, giacché la struttura in progetto non è destinata ad 
uso residenziale.  
 

Il bilancio all’esito della variante è il seguente: 

 
 P.d.F. VIGENTE P.d.F. IN VARIANTE 

 Superficie 
territoriale 

(mq) 

Indice 
Densità fondiaria 

(mc/mq) 

Volume edificabile 
(mc) 

Indice 
Densità fondiaria 

(mc/mq) 

Volume edificabile 
(mc) 

Area 1 4.334 0 0 0,40 1.733,60 
Area 2 5.074 1,50+0,50 10.148 0,10+0,03 659,62 
Totale   10.148  2.393,22 

 
La variante al Programma di Fabbricazione non incide dunque sul dimensionamento in quanto il bilancio 
complessivo è in riduzione di 7.754,78 mc. 

 
 
 
 



COMUNE DI MUCCIA  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------   

 

 RAPPORTO PRELIMINARE Pag. 103 

Le previsioni di Variante verificano pienamente l’inserimento di nuove previsioni urbane a fronte, più che 
della compensazione, di un aumento, delle aree con destinazione agricola.  

Le modifiche apportate dalla presente variante non comporteranno pertanto effetti significativi sulla fauna presente 
nel comprensorio comunale, né incideranno sui beni culturali presenti nel territorio. 
Al contempo, la promozione dell’utilizzo delle nuove tecnologie consentirà l’uso di fonti rinnovabili ed una congrua 
riduzione sulle risorse idriche, il tutto a vantaggio dell’ambiente. 

In conclusione segue la tabella della verifica delle possibili interazioni del PIANO con le categorie 
dell’assetto ambientale: 

 
 

Aspetto 
Ambientale 

Possibile interazione SI/NO MOTIVAZIONI 

Biodiversità 
 

 

 

L’intervento può modificare lo stato di 
conservazione di habitat? NO 

La variante al P.d.F. consente l’edificazione 
all’interno urbanizzati senza interferenze con 
habitat naturali. 

L’intervento può modificare/influenzare I'areale di 
distribuzione di specie animali selvatiche? NO 

Si è mostrato come la variante non altererà tale 
ambito. 

L’intervento può incidere sullo stato di 
conservazione di specie d'interesse 
conservazionistico? 

NO 
Si è mostrato come la variante generale non 
altererà tale ambito. 

 

 
L’intervento può incidere sulla connettività tra eco 
sistemi naturali? NO 

Si è mostrato come la variante generale non 
altererà tale ambito. 

Acqua L’intervento può determinare una variazione negli 
utilizzi delle risorse idriche? SI Le attività previste dalla variante determineranno 

variazioni minime a tale aspetto. 

 

 L’intervento può comportare modificazioni alla 
portata dei corpi idrici superficiali? NO 

Ai sensi della vigente normativa in merito di 
invarianza idraulica LR 22/20111 non sono 
realizzabili interventi che possano comportare 
modifiche alla portata dei corpi idrici superficiali.  

 

 

L’intervento interferisce con le risorse idriche 
sotterranee? NO 

Si è mostrato come la variante generale non 
altererà tale ambito. 

 

 
L’intervento può determinare scarichi in corpi 
recettori  (superficiali o sotterranei)? 

NO No, in quanto gli scarichi avverranno attraverso 
collettori comunali e comunque 
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L’intervento può comportare la contaminazione, 
anche locale, di corpi idrici? NO 

successivamente ad autorizzazioni puntuali. 

 

 

L’intervento può comportare una variazione del 
carico inquinante dei reflui destinati agli impianti di 
depurazione? 

NO 
No  in quanto la rete principale è dimensionata 
per quanto previsto nel vigente strumento 
urbanistico. 

Suolo e 
sottosuolo 

L’intervento può comportare contaminazione del 
suolo? NO L’intervento non potrà determinare 

contaminazione del suolo di alcun genere. 

 

 

L’intervento può comportare degrado del suolo 
(desertificazione, perdita di sostanza organica, 
salinizzazione, ecc)? 

NO 
La variante attiene a marginali modifiche 
urbanistiche e non  determina degrado del 
suolo. 

 

 

L’intervento può incidere sul rischio idrogeologico? 
NO 

No, in quanto si è mostrato come non vi 
interferenza con aree a rischio idrogeologico. 

 

 

L’intervento può determinare variazioni nell'uso del 
suolo in termini quantitativi e/o qualitativi? NO 

Complessivamente la variante prevede la 
riduzione di aree edificabili. 

 

 

L’intervento può comportare variazioni nell'uso 
delle risorse del sottosuolo? NO 

La variante non contempla variazione alcuna 
nell’uso delle risorse del sottosuolo. 

Paesaggio 
L’intervento inserisce elementi che possono 
modificare il paesaggio? SI 

Si è mostrato come la variante attiene a 
marginali modifiche urbanistiche, che non vanno 
a modificare il paesaggio, ma piuttiosto sono 
indirizzate a promuoverne la valorizzazione. 

 

 

L’intervento prevede interventi sull'assetto 
territoriale? SI 

L’intervento propone una modifica dello stato 
attuale che non modifica l’assetto territoriale, se 
non in maniera puntuale e circoscritta, e a 
vantaggio del assetto stesso. 

Aria L’intervento può comportare variazioni delle 
emissioni inquinanti? NO 

Complessivamente la variante prevede la 
riduzione di aree edificabili, e 
conseguentemente delle emissioni inquinanti 
associate. 

 

 

L’intervento può comportare variazioni nelle 
concentrazioni di inquinanti atmosferici (variazioni 
della qualità dell'aria)? 

NO 
Non sono previsti insediamenti di carattere 
nocivo o inquinanti tali che possano modificare 
la qualità dell’aria. 

Cambiamenti 
climatici 

 

L’intervento comporta variazioni nelle superfici 
destinate all'assorbimento di C02? NO 

La variante di che trattasi non interessa superfici 
boscate. 

 

 L’intervento comporta variazioni nell'utilizzo di 
energia? NO 

Complessivamente la variante prevede la 
riduzione di aree edificabili, e 
conseguentemente dei consumi energetici 
associati. 
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 L’intervento prevede variazioni nell' emissione di 
gas serra? NO 

Complessivamente la variante prevede la 
riduzione di aree edificabili, e 
conseguentemente delle emissioni di gas serra 
associate. 

Popolazione Il P/P può comportare interferenze con la 
distribuzione insediativa? NO L’intervento non comporta interferenze con 

attuale distribuzione insediativa. 

Beni culturali 

Il P/P può comportare il degrado di beni culturali? NO Non sono previsti interventi che possano 
determinare questo effetto. 

Il P/P prevede azioni che possono interferire con la 
percezione visiva? NO 

La variante prevede interventi che vadano a 
migliorare e valorizzare la percezione visiva del 
contesto. 

Salute Umana 
L’intervento prevede azioni che possono 
comportare rischi per la salute umana? NO Non sono previsti interventi che possano 

determinare questo effetto. 

 

 

L’intervento   può   comportare   variazioni   
nell'emissione   di   radiazioni elettromagnetiche? NO 

Non sono previsti interventi che possano 
determinare questo effetto. 

 

c) L’individuazione e la descrizione delle criticità e delle emergenze ambientali delle aree di particolare rilevanza 
ambientale, culturale e paesaggistica presenti nel territorio interessato. In particolare dovranno essere 
approfonditi gli aspetti relativi ad eventuali vulnerabilità dell’area, definita come la suscettibilità al degrado degli 
elementi ambientali in essa presenti a fronte di azioni esterne. Il grado di vulnerabilità dell’area è associato al 
livello di qualità ambientale, alla sensibilità e al grado di utilizzo degli elementi in essa presenti misurabili con 
riferimento a: obiettivi di qualità/target, soglie/limiti di allarme/attenzione, standard di qualità ambientali. Per la 
caratterizzazione degli aspetti ambientali e territoriali più significativi devono essere utilizzati indicatori di 
contesto opportunamente selezionati, tenendo conto della scala di analisi, della loro rappresentatività rispetto al 
fenomeno che si vuole descrivere, del loro aggiornamento. In caso di varianti dovrà essere contenuta anche una 
descrizione sintetica della variazione con riferimento al piano o programma vigente, con eventuale menzione 
degli elementi antropici e/o naturali situati nelle vicinanze che potrebbero generare o condizionare (attivare, 
ridurre, incrementare, modificare, ecc.) gli effetti ambientali della variazione.   

Questo particolare argomento riguarda la valutazione delle vulnerabilità delle aree in qualche modo causate da 
interferenze di fenomeni esterni rappresentati, nel caso di specie, dall’attuazione della presente variante. 
Per la descrizione sintetica della variazione con riferimento al piano o programma vigente si ribadisce in sintesi 
quanto evidenziato ai precedenti punti.  
L’inserimento, con la variante in oggetto, dell’area con destinazione polifunzionale e di pubblica utilità, legata al 
turismo e alla valorizzazione del territorio non presenta caratteristiche tali da determinare significativi impatti 
sull’ambiente. Si ritiene al contrario che vada a promuoverne la salvaguardia e la conoscenza e quindi la fruizione 
più consapevole.  
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La scheda progetto, che riguarda l’attuazione della zona si trova illustrata sopra al punto 4b. In essa si specifica 
che l’intervento prevede la realizzazione di una struttura in acciaio e legno lamellare, concepita come un grande 
tetto al di sotto del quale prendono vita alcuni servizi: spazio chiuso ospitante piccolo punto vendita e servizi 
igienici, info point, noleggio attrezzature per le escursioni, angolo ristoro, sala di attesa (che potrà essere utilizzato 
anche come spazio didattico ed espositivo sul tema della natura dei Sibillini). 
L’area sarà sistemata a verde con prato e piantumazioni; si prevedono aree giochi per bambini con materiali 
antitrauma in gomma gettata in opera.   
È prevista anche una ciclostazione per noleggio bici elettriche e ricarica, colonnina per automazione noleggio e 
software per gestione servizio, 2 postazioni per ricarica bici proprie e 2 attacchi per ricarica auto elettriche. 
La superficie della copertura, con orientamento a sud, potrà ospitare pannelli fotovoltaici.  
La variante prevede al contemmpo lo stralcio di una vasta area edificabile non attuata in località Massaprofoglio, 
con il ripristinando della destinazione agricola. 

La nuova area non prevede insediamento di abitanti aggiuntivi, giacché la struttura in progetto non è destinata 
all’abitazione.  

La nuova area con destinazione F attrezzature d’uso o interesse pubblico misura mq. 4.334, l’area con 
destinazione D Agricola – Servizi comunitari da stralciare misura mq. 5.074. 
Le previsioni di Variante verificano pienamente l’inserimento di nuove previsioni urbane a fronte, più che della 
compensazione, di un aumento (circa 800 mq), delle aree con destinazione agricola  
Tale riduzione di superficie edificabile comporterà una diminuzione di volumetria pari a mc. 7.754,78, che 
costituisce cifra significativa in considerazione dell’estensione e delle caratteristiche insediative del territorio di 
Muccia. 
La presente variante non va ad incidere pertanto sul dimensionamento, in quanto il bilancio complessivo è in 
riduzione sia di superficie territoriale da trasformare che di volumetrie edificabile da realizzare. 

La modifica proposta non comporta di conseguenza effetti significativi sulla fauna presente nel comprensorio 
comunale, né inciderà sui beni culturali presenti nel territorio. 
Al contempo, la promozione dell’utilizzo delle nuove tecnologie consentirà l’uso di fonti rinnovabili ed una congrua 
riduzione sulle risorse idriche, il tutto a vantaggio dell’ambiente. 
È da dire, in conclusione, che vigente P.d.F. non essendo adeguato agli strumenti urbanistici sovraordinati, si 
rapporta in maniera problematica con il contesto ambientale e con le sue specifiche valenze e caratteristiche. 
Rispetto al P.d.F. la presente Variante si configura allora come un suo parziale, seppur minimo, adeguamento agli 
strumenti urbanistici sovraordinati, che assicurano la tutela paesaggistico ambientale. 
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Non vi sono infine, stante l’analisi fin qui svolta, elementi antropici e/o naturali situati nelle vicinanze che possano 
generare o condizionare, nel senso dell’incrementare o modificare, gli effetti ambientali della variazione. 
Vi è nei pressi dell’area 1 a Maddalena un’area produttiva a basso impatto ambientale. Ma la previsione inserita 
non sovraccarica la zona di ulteriori problematiche urbanistiche. La previsione va piuttosto nella direzione di un 
incremento della conoscenza nella frequentazione turistica del terriitorio e quindi della sua valorizzazione.    
 

Sezione 5 – Caratteristiche degli effetti ambientali In questa sezione deve essere effettuata una prima 
individuazione delle interazioni (effetti) che possono essere generati dall’attuazione del piano o 
programma e una prima definizione delle caratteristiche degli stessi. Sebbene le verifiche di 
assoggettabilità siano spesso svolte nelle fasi preliminari dei processi di definizione della proposta di 
piano o programma, è preferibile una stima quantitativa o il calcolo dell’effetto rispetto ad una valutazione 
qualitativa o alla semplice descrizione.       

VERIFICA DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE L.R. 14/2008. 
 

La Regione Marche, con la L.R. n° 14 del 17.06.2008, ha introdotto norme per l’edilizia sostenibile, promuovendo 
ed incentivando la sostenibilità energetica e ambientale sia nell’attività edilizia che nella pianificazione urbanistica. 
La suddetta Legge all’art. 5 introduce alcuni elementi necessari a perseguire e promuovere criteri di sostenibilità 
ambientale negli strumenti urbanistici, piani generali e piani attuativi di cui alla L.R. 34/1992 comunque 
denominati. 

La variante al P.d.F. in oggetto, pur di minima entità, riduce complessivamente le aree urbane in favore di zone 
agricole per oltre settecento metri quadrati; inoltre contiene indicazioni normative e progettuali atte a favorire il 
miglior utilizzo delle risorse naturali, dei fattori climatici, ed alla prevenzione dei rischi ambientali, dal momento che 
introduce una struttura atta alla realizzazione di questi obiettivi. 

La destinazione introdotta è comunque assoggettata ai dettami del D.lgs 192/2005 e del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 
28 in attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia. 
A seguito dell’attuazione della variante, si può stimare un incremento della produzione di energia da fonti 
rinnovabili FER. 
La copertura dell’edificio da realizzare nell’area n.1 in frazione Maddalena, orientata a sud, ospiterà infatti 
pannnelli fotovoltaici. 
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Segue la tabella riassuntiva delle caratteristiche del PIANO relativamente agli elementi di incidenza ambientale, 
già sopra riportata in altro ambito, rivisitata alla luce dell’esame pianificatorio dell’area in oggetto. 
 

1. Caratteristiche del piano o del programma, 
tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi: 

PERTINENZA MOTIVAZIONI 

1.A). In quale misura il piano o il programma 
stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 
altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la 
natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse 

SI La variante costituisce strumento intregativo 
alla ricostruzione post sisma 2016. 

1.B). In quale misura il piano o il programma 
influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati 

SI La variante parziale modifica il P.d.F., che a 
sua volta ne recepisce le istanze.  

1.C). La pertinenza del piano o del programma per 
l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile, sotto il profilo ambientale, economico 
e sociale 

SI 
La variante costituisce strumento integrativo 
e propedeutico alla ricostruzione post sisma 
2016 mediante la promozione delle valenze 
paesagggistiche  e ambientali del territorio. 

1.D). Problemi ambientali pertinenti al piano o al 
programma NO 

Problematiche di tipo ambientale sono da 
ritenersi non pertinenti con la variante in 
quanto non sono previsti insediamenti 
produttivi nocivi o insalubri, tali da generare 
problematiche di carattere ambientale a 
medio-lungo termine. 

1.E). La rilevanza del piano o del programma per 
l'attuazione della normativa comunitaria nel 
settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi 
connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione 
delle acque)  

NO Si ritiene che la variante non sia pertinente 
a tale ambito. 
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2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che 
possono essere interessate tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi 

  

2.A). Probabilità, durata, frequenza e reversibilità 
degli effetti SI 

 si ritiene che l’attuazione della variante 
generi riduzione permanente nell’uso del 
suolo. 

2.B). Carattere cumulativo degli effetti NO Non si evidenziano effetti cumulativi. 

2.C). Natura transfrontaliera degli effetti NO 
La variante interessa un’area limitata di 
territorio, senza generare effetti a scala 
sovracomunale.  

2.D). Rischi per la salute umana o per l'ambiente NO L’intervento proposto non comporta rischi di 
tale tipo. 

2.E). Entità ed estensione nello spazio degli effetti NO Marginale modifica locale. 

2.F). Dimensione delle aree interessate NO  1 ha. 

2.G). Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe 
essere interessata NO Le aree oggetto di variante sono interne o 

marginali ad aree urbanizzate. 

2.H). Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come 
protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale 

NO 
Le aree oggetto di variante non interessano 
aree di riconosciuta valenza né a livello 
locale né a livello sovraordinato. 

 
Relativamente agli aspetti ambientali ritenuti significativi, ovvero in grado di determinare possibili interazioni con 
l’ambiente, nella tabella sottostante vengono determinati i possibili effetti in termini di durata, frequenza e 
reversibilità degli stessi ai sensi dell’allegato I del D.lgs 152/06 e s.m.e i. così come recepito dalle linee guida della 
Regione Marche in materia di VAS.  

Si riporta per una maggior chiarezza le indicazioni fornite nelle Linee Guida per consentirne una migliore lettura 
delle possibili interazioni: 

Non Frequente: un effetto episodico e/o sporadico 
Frequente: un effetto che avviene con periodicità elevata o che ha alta probabilità di ripresentarsi. 
Reversibile: un effetto che scompare quando termina l’azione o in un tempo finito dall’interruzione stessa. 
Irreversibile: un effetto a causa del quale è necessario intervenire per ripristinare le condizioni iniziali oppure a 
causa del quale impossibile ripristinare le condizioni iniziali. 
Diretto: un effetto che si verifica come conseguenza del P/P 
Indiretto: un effetto che si verifica a causa di uno o più effetti provocati dall’azione del P/P 
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Aspetto 
Ambientale 

Possibile interazione EFFETTO 

Suolo e 
sottosuolo 

L’intervento può determinare variazioni nell'uso del suolo 
in termini quantitativi e/o qualitativi? 

FREQUENTE 
REVERSIBILE  
DIRETTO 
 

Paesaggio L’intervento inserisce elementi che possono modificare il 
paesaggio? 

FREQUENTE 
IRREVERSIBILE  
INDIRETTO 

Cambiamento 
climatici L’intervento comporta variazioni nell'utilizzo di energia? 

FREQUENTE 
IRREVERSIBILE  
INDIRETTO 

 
L’analisi mette in evidenza i prodotti delle possibili interazioni che l’attuazione della variante di piano può 
determinare. Trattasi di effetti a livello locale determinati dalla variazione d’uso del suolo di aree ristrette del 
territorio comunale, in parte urbanizzate e con destinazioni similari. Gli effetti sono quasi sempre di tipo 
frequente, reversibile e diretto. 

Relativamente alla sezione 2 della verifica di pertinenza si attribuiscono i seguenti valori sulla base delle 
motivazioni sopra descritte:  
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2.A). Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti: 

 si ritiene che l’attuazione della variante possa generare effetti positivi sull’ambiente e sulla salute umana.  

VALORE BASSO 

2.B). Carattere cumulativo degli effetti: 

si ritiene che l’attuazione della variante non possa generare effetti cumulativi. VALORE BASSO 

2.C). Natura transfrontaliera degli effetti:  

La variante interessa un’area limitata di territorio, senza possibilità che l’attuazione della variante possa 
generare effetti né a livello locale né a scala sovracomunale. Il P.R.G. deve prendere atto della variante e 
recepirne i contenuti. VALORE BASSO 

2.D). Rischi per la salute umana o per l'ambiente: 

L’intervento proposto non comporta rischi di tale tipo. VALORE BASSO 

2.E). Entità ed estensione nello spazio degli effetti:  

Non sono generati effetti dalla variante di piano. VALORE BASSO 

2.F). Dimensione delle aree interessate: 

La dimensione dell’area interessata coinvolge una piccola porzione del territorio comunale. VALORE BASSO 

2.G). Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata: 

Le aree interessate non rivestono caratteri di particolare pregio ambientale. VALORE BASSO 

2.H). Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale: 

Le aree oggetto di variante non interessano aree di riconosciuta valenza né a livello locale né a livello 
sovraordinato. VALORE BASSO 
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INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DEI POSSIBILI IMPATTI AMBIENTALI E SIGNIFICATIVITA’.  
 

Di seguito si riportano alcuni dati tecnici per individuare le interferenze derivanti e viene valutata la loro 
significatività in relazione ai seguenti aspetti:  

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

- Entità ed estensione nello spazio degli effetti e dimensione delle aree interessate; 

- Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata. 

Non sono previsti impatti di carattere cumulativo degli effetti, impatti di carattere transfrontaliero e rischi per 
la salute umana e per l’ambiente. Queste ultime affermazioni vengono fatte sulla base delle informazioni 
acquisite dal progetto che evidenziano la mancanza di criticità. 

Individuazione dei possibili impatti. 

La valutazione degli effetti indotti dal progetto sul territorio, sia in ambito di area vasta sia di sito, è stata 
eseguita analizzando, per le fasi di costruzione e di esercizio, le azioni che caratterizzano il progetto stesso 
e le componenti ambientali coinvolte dalle stesse. 

Tale analisi è stata fatta attraverso una checklist bidimensionale (matrice di interazione causa effetto) in cui 
una lista delle azioni di progetto è messa in relazione con una lista delle componenti ambientali 
potenzialmente coinvolte. 

Successivamente, per ogni azioni di progetto sono stati descritti i fattori di impatto e valutati gli effetti sulle 
componenti. 

Interazione tra azioni di progetto e componenti ambientali 
La tabella che segue permette di evidenziare quali azioni di progetto possano comportare impatti 
sull'ambiente e su quali componenti ambientali ricadano gli effetti. 

Questa tabella introduttiva ha lo scopo di fornire indicazioni di massima sugli impatti indotti sull'ambiente 
dalla realizzazione del progetto di variante. 

Tali indicazioni costituiscono il punto di partenza per le analisi qualitative successive. 
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Tab. 7/1: Interazione tra azioni di progetto, componenti ambientali e fattori di governo 
 

 Componenti 
ambientali 

Fattori di 
governo 

Componenti 

Az. di progetto 

Biodiversità Suolo Acqua Paesaggio Qualità 
dell’aria 

Clima 
Acustico 

Rifiuti Mobilità 

Costruzione         

Scavo e movimento terra X X  X X  X  

Mezzi pesanti X    X X  X 

Traffico pesante per 
trasporto materiali 

           

Traffico leggero per 
maestranze 

    X X  X 

Esercizio         

Cambio di 
destinazione d’uso 

X X  X     

Flussi di traffico X   X X X X X 

Acque di prima 
pioggia 

         

Presenza di aree 
impermeabilizzate 

  X   X     

Sistemazione aree 
verdi 

X     X   X   

 

Descrizione dei fattori di interferenza durante la fase di cantiere 
Le attività di cantiere prevedono essenzialmente gli scavi e la realizzazione delle opere. Per tutte le operazioni 
sopra descritte saranno in movimento i mezzi d’opera e sarà presente il personale di cantiere che arriverà con 
mezzi propri per tutta la durata presunta. 
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Descrizione dei fattori di interferenza durante la fase di esercizio 
 
Il progetto mira a dotare il territorio di una struttura per lo sviluppo del turismo sostenibile. L’aumento delle 
volumetrie rende necessaria la trasformazione dell’area in zona F per attrezzature d’uso  e interesse pubblico. 
Ovviamente la realizzazione della nuova volumetria comporterà un aumento delle aree impermeabili con 
conseguente rispetto dei rispetto dei requisiti di invarianza idraulica. 

Entità e natura delle trasformazioni indotte dall’intervento proposto nel contesto territoriale considerato con particolare 
riguardo agli aspetti ambientali ed insediativi ed alle relative mitigazioni. 
 

COMPONENTI AMBIENTALI 

 

 BIODIVERSITA’ 

Il progetto di variante non determinerà impatti sulla Biodiversità in quanto riguarda  un’area limitata rispetto ad un 
contesto completamente agricolo che garantisce il mantenimento dell’attuale stato. 
La connotazione agricola del lotto rimarrà, a meno della zona dove sorgerà il fabbricato, sostanzialmente 
inalterata. 
La strutturazione delle aree verdi si integrerà con il verde perimetrale esistente, aumentando, anche se in piccola 
misura, il sistema dei corridoi ecologici esistenti. 

 AMBIENTE IDRICO, SUOLO E SOTTOSUOLO 

CANTIERE 
L’attività di cantiere prevede diverse fasi di lavorazione consistente nello sbancamento e sistemazione del 
terreno per il livellamento dell’area e la realizzazione del fabbricato in progetto.   
Il processo lavorativo vedrà la sua conclusione in circa un anno, con sovrapposizione delle diverse fasi dall’inizio 
lavori. Le maggiori interferenze sull’ambiente saranno quelle legate agli scavi e riporti previsti, che comunque 
saranno gestiti nel rispetto delle normative vigenti. 

ESERCIZIO 
L’interferenza potenziale sulla componente è legata alla realizzazione di superfici impermeabili con variazione 
del rapporto fra flusso delle acque superficiali e assorbimento del terreno, all’intercettazione della falda con le 
opere di fondazione e alle considerazioni di tipo geotecnico dei nuovi edifici. 
Per quanto riguarda il primo aspetto il progetto ha verificato la compatibilità idraulica e rispetterà l’invarianza 
idraulica in adempimento alla L.R. 22/2011 riportata nello studio geologico. 
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 PAESAGGIO. 

Per quanto riguarda l’impatto sul paesaggio si evidenzia che la nuova volumetria  si inserisce, in chiave attuale, 
come evoluzione delle strutture del paesaggio rurale anche con uso di materiali innovativi. 
Tali caratteristiche fa si che il manufatto non si percepisce ad impatto elevato in quanto in possesso di elementi 
caratterizzanti e presenti comunque in ambito agricolo.   
 Nel complesso l’impatto sulla visibilità si può considerare basso. 
 

Indicatore Entità della modifica 

Grado di visibilità I punti di visuale dove l’opera è visibile sono limitati non 
avendo nell’ambito circostante punti di vista 
altimetricamente differenti. 
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 QUALITA’ DELL’ARIA 

CANTIERE 

La fase di cantiere è costituita essenzialmente dagli scavi e dalla realizzazione delle aree pavimentate 
e delle volumetrie. I mezzi in movimenti saranno comunque limitati, come gli scavi, circoscritti alle 
fondazioni e al recepimento dell’invarianza idraulica. Non sono previsti scavi significativi per il sistema 
fognari. 
Nel complesso, considerando che il perimetro di progetto è già delimitato da siepi, non si prevedono 
impatti significativi. 

ESERCIZIO 

Ai sensi dell'art. 269 comma 8 del D.Lgs. 152/06, il progetto  non costituisce modifica non sostanziale 
alle emissioni in atmosfera in quanto la struttura possiede caratteristiche direzionali con la sola 
presenza degli addetti. 

 CLIMA ACUSTICO. 

Per la verifica di impatto del clima acustico si rimanda allo stralcio del Piano Acustico Comunale che 
sostanzialmente  rende possibile l’insediamento della struttura in tale ambito. 

 MOBILITA’. 

La strada Valnerina, prospicente l’intervento, è caratterizzata da un flusso di traffico significativo solo 
nelle giornate festive, in quanto di ingresso a tutta l’area montana. 
Il progetto di variante non modifica in modo significativo la situazione attuale, in quanto questa attività 
rappresenta un punto informativo e comunque legato al transito del turismo verso le aree interne. 

 RIFIUTI. 

Nella fase di cantiere la problematica dei rifiuti è circoscritta alle terre di scavo che saranno riutilizzate 
in loco. Inoltre ci possono essere dei rifiuti specifici dei cantieri edili che saranno gestiti a norma di 
legge. Data la limitata entità delle opere non si prevedono volumi significativi di rifiuti. 
In fase di esercizio non si avrà una produzione significativa di rifiuti. 
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CONCLUSIONI. 

Alla luce di quanto sopra, preso atto di tutte le valutazioni effettuate in ordine ai contenuti della presente 
variante e degli aspetti ambientali specifici dei luoghi, valutando che le modifiche apportate sono del tutto 
irrilevanti rispetto al contesto generale, e ne promuovono al contrario la salvaguardia e la valorizzazione, si 
ritiene che la presente variante possa essere ritenuta esclusa dalla procedura di V.A.S..  
                                                       
Muccia, li Gennaio 2021 

 Arch. Ilenia Santinelli 
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